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~RrMA NOTTE 

SOLAZZEVOLE 
DI CENTO ENIGMI, 

Di Giulio CeJarc dalla Croce ~ 

~~~~~~ 
ENIGMA PRIMO • 

il N A Donna Re~ con grande 1m': 
pero 

.. ~ . Al mondo regna, jJ cui valore· è 
tale, 

Che qualunque di lei [eguejl [entiero 
Si fi diuin ,ceJeft.:, & immortale: 
TI m(mdo fenza lei farebbe vn zero ; 
Anzi ella fola tanto al mondo vale, 

. C~e chi difprezza, e fugge il {uo bel coro, 
Vlen priuo d'ogni ben, d'ognite[orq. 

LIl .. Firt ÌI .. 
A 2 :2 Dì 

1
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S Di verde manto' nobilmente" adorna . 
Và vna Donzella, che pafce,le g~ntl 
D'unLcibo tal, che l'huom v1U~ rItorna J. 
EfàdoIci parertut:i itor~e.n[J : 
QQelb. non fol.fr~,ll~ouc:.n l~g~~orn~ ". 

• Ma ancora fra l pIO ncchl, c l plU poren, 
E nelle Corti tienG iHJl:ima tale, . 
ch' o~n'vnla fegue,c;: d'altro non le cale. 

b • 
. , LA Sper'4nz,1I • 

.3 'Batto mia madre q uant? p~ff(~ [orte, 
E tirar faccio il nafo a mIa {orella, 
E tutti fpalancar gl_Ì ~fci,e le ~or~e) . 
Se ben non tengo ipIno, ne t.~ueJla. 
La notre par ,ch,e alquanto mI .conforte, 
Il giorno ogn'un mi batte,e mi martella, 
E molti han per mio mezo illor il?tc~to, 
Etio ftò fuor'appefo,a l'acqua,e al ~eto. 

llpi;çAtoio delttl portll~ e flll-lftendl. 
4- Tre voÌte otto for~~le al m?ndo fta~o, . 

Sì veloci, sì liCUl , e COS1 fnelle ~ . 
Che l'una dietro r altra n~ cornamo, 
Senz' hauer flè carretta, ne ~o.tel1e, 
E fempre nonro padre fegumamo, 
Qg.al,ben che fia decrepito, alle ftell~ 
Nel corfo è vguale,e mai fi mo~ra ftaco, 
Efà l'huomovenir canuto, c bIanco. 
. J.'BQTe~&itTt"'/~' 1 

SVoo 

S Volo {epz'aIi, e non fon viua ,e fedo; 
E in alto nafco,e hò gufio fiar' al baffo ~ 
Ma quando fono in terra non m'auedo~ . 
Ch'io fon fpezJta,e gu~fta ad ogni pa[fo 
Onde pen::he sÌ mal trattar mi vedo, 
Tutta mifhuggo, e i acqua andar mi bf 

, E i iig.li miei per Ja 'pietà~che m'hino, (fo 
Piangon fe:nz'occhi ilmio doléteaffilno. 

LA NlHl. ' 

, la barba gialla tengo, c'l vifo roffo, 
. E di vada ma teria mi n utrifco , 

E quanto più me ne vien poHo adoffo. ..,.. 
Tanto più mi rinforzo, e incrudelj[co: 
E mentre, ch'iodiu9roà più non poffo, 
Vn fìglio,~vna figlia partorifco: . 
Vàin aria iUigJio, e in aria lì ri[oIue, 
La figlia rella, e lì tra[mura in polue • 

II fll'c,~ III fiAmmA ~ il 111m" t III centTt. 
7 Ho gambe,piedi,c mai non mouo vn palfo~ 

Anzi portar mi faccio in ogni 10eo i 
E [eruo hqr pa bj[ogno,hor per i[paffo. 
Secodo,che conuienli al tempo,e alloco. 
Son ritirataàguj[adicompaifo, 
E cole gabe <\bbraccio, c firingo il foco • 
~ fonoà vn tempo iftelfo .[ciuta,e molle 
E ~ ogn'vn !a[do piegarmi,oue mi volle. 

1-1 N,II filI delilloc,. 
- - A ~ i Pa .. 

/ 
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I Padre fon'io di dodici figliuoli, " 
, I quali ad vn', ad yn vado vccidendo, 

E gli faccio ienti.r glj v idmi duoli) 
Mentre l'vn dietro 1'altro ViCll na [cendo ) 
Il Ciel vuol poi,che l'vltimo m'jnuoli 
La vita per tal fatto empio, & horrendo-; 
Ma non sì tolto fon di quella priuo, 

~ Ch'io prendo nuoua forma)ctorno viuo. 
L d1J1JfJ,&i 1deji. 

9 Horcorta,hor lfiga [on,hor pigra,hor lieuei 
Hor alta,hor baffa,hormolle;hor foda,hvc 

Horoorofcarc:.1.,hor porto pefogreue, (dura~ 
Hor fiò in fikntio,hor ruggio oltra mifura 
Il mio color ogni color riceue, 
E (enza mela vitaèmallìcura: 
E giouo,e nocio a ogn'un l'efiate,e"1 vernQ 
E iono in Cielo,in Terra,e nelf lnferno. 

, L·Actl'llI. ; ' 
1<> DeIIi quattro elementi fui formata, 

E con loriem pre vado vnlta in lchiera, , 
E carne cruda., com'vn'arrabbiata 
Tranguggiò,e poi la rendo tutta intiera. 
Hò larga boccJ.,e pur fon d.i[dentata" 
La pancia groffa, a'ffumìcata, e nera: ' 
Relìfio aU' aria,al vento,all'acqua,aI f~co; 
,~a comeca{co, egli è finito il gioco. i 

~ Pigl'lAIIA ildlA çllrr/ç . ' 
- - "--- .. ' J l Pel 

I I PeI mondo errando vò di bocca in hOèca" , 
E fpeifo mando vn mio fi vJjuo10 innanti' . 
Il 9ual'indcboli[ce ciò ch~ tocca, , 
E ~ lt~o~a le genti in tutti i canti .; 
NeVI gwua fipar, muro,nèrocca.) 
Nèalcttn fia, che da noi fuggir fi vanti; 
E ~hi al~e forze nofire nun prouede, I 

N e [perI polfa hauer ,nè ilare in piede '" 
, .La PAme • e f Appetito. 

I z Son ~~l~ra,. e [cura, fon buona;. e cattiua;. 
, E tuttI l fattI tuoi vado notando; 
E ben che i? c~rta ~lfai ne verghi .. e fcriua, + 
Pu.r non ho pIe, ne mani al mio comando l'" 
Allnon ~eng9,evolo in ogniriua, 
E non ho nato, e'l corno vò fonando: 
En~ro per le fenefl:re, e per le porte, 
E tI mantengQ in vita, e dopò morte. 

. La /lam4 • 
,13 Ferrtin.:l fono intrepida, e lkura, 

Porto Il cappeI di ferro, c'l petto d'olfo ~' 
La fronte n~ra, e più che fatro dura, 
~el ventre J1 fo.co, e tU et' armato il do1fo ; 
Va~o di no~te (eoza hauer paura ;) 
Il ~I.orno. fl:? na[colla, dou'io poffo: . 

"Ho m odJO 11 Sol, la. Luna,e i noui albori; 
E bramo [01 Je,;tenebre, e gli, horrori. 

LII./.4nltrIlA. 
~------ A A. 

"T 14HQ 
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14 Ho due gibc,e due nali,è mordo,e l1:ringo, 
f. [01 m'attacco, dou'è più durezza, 
E la progenie mia nel fuoco {pingo , 
Tanwfonoalmalfar pronra,& auezza::. 

-Ma per nuocer' altrui {pe{[o mi tingo " 
Di roffo il viro, e fcntone triftezza. 
I>ur perchefian battuti i miei paremi, 
Non micuro patir fimil tormenti. 

. LI. T_al!,I." d,l Fab ro • 

. J S lo v'bo da dire vna gran merauiglia. 
Signori, che frupir vi farà molto: 
La madre dà nel ventre dì fua figlia, 
Eia 1igliuob tien la barba al volto, 
Vn [uo figliuo~o poi glie là fcompiglia, 
E tutto re n'adorna (.<ìhi figlio ftoltb) 
E in breue poi ne vien fpogli:.to lui, 
Per celare, e cpprir Iecorna altrui. 

&. go"".10 filar"con I" ",,,,,,col,, ) ,h, la lime "pcr'", 
ltlftopp" • i/ fufo . t le carne delta 'Ti4p". 

a6 Spofa no~ fon<?, e fon pie,na d' ~nel1e, 
~ Ne maIfuraI,e put fon apPIccata, 

E feruo à marItate, &à donzelle, 
E mifcurto ,emislungo ù fon tirata: 
Hò in odio le caleaie, e le padelle, 
Perchedalorfon fpeffo trauagliata: . 

, Sròne1toco,e nel fumo, enonm'adiro~ 
i mal fià queIlacafa, ou'io non tiro • . 
. lA "'t~ ~,l fu",. 

J7 Vn pouer figlio, che non hà peccato J 

Pria di (ua madre na{ce in le [ue porte: J 

E fcnza far' error, viene impiccato.) 
Senza hauerchi l'aiuti, c lo conforte. 
N a{ce la m adre, c lo rro ua artaccàto , 
E 1'abbraccia ,lo piange, e firin ge forre, 
Et ambi poi fon pre1ì, e in tempo poco 
Fitti in vn buco, e condannati al fuoco. 

La &11114'/11 (l'undDj/J • 
18 Tel1:anon tengo, e pur porta il cappello.) 

E fron te non mi rrouo , e porto il velo, 
Nèfchiauo fono" e al piè porro1'aneUo, 
Nè mai hebbi paura, e pur mi pelo: 
Stò s'vna gamba fola, e bianco, e bello 
50no)& hòtal proprietà dal Cielo, 
Che di (oucrchio humore ~l modo nafco 
E PU! piaccio à ciafcii,ch'io cibo)e pafco. 

~. JJEtmgo. 
19 Cinque bocche mi [fuuo,e in effe tengo 

Di carne humana cinque buon bocconi, 
E con e1IÌ mi godo, e mi tranengo, 
Secondo che comportan le lbgioni : 
Hò l'n fratello,e s'io'l,pdo,in odio vengo 
A tutti) eogn'vn mi getta nei cantoni: 
Ma quando pofto fon nel grado mio I 

Qa~lJche l'huom f:ì co man fà"io ancor 
. iJ (JNllll1g. (io. 

:l9 San 
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2 O S on tondo di figura,e à bocca! pena 
S,ò per ;tppakfare i fatti altrui, 
Eferuiràchi merta,e a chi non mena, 
Che [01 per quello fabriclto fui. 
E per me [peifo s'ode qualche berta, 
E giallo, enuocio,e n~n5ò dire à cui, 
E quel che non mi preme,nè mi tocca 
Altri l' cf prime, e trahe dalla mia bocca .' 

li CalAmaTo. 
21 Col capo in giuro ,e con le gambe in alto; 

Camino,e mi ritrouo,hor vota, hor piena, 
Hor mi [q uatro, hor gh-o,hor cOffo,hor [al 
Per fecondar l'humor di chi mi mena. (to 
Spe[fo m'anuoto {apra il duro [malto, 
Et hò le {palle, e'l ptltto,e Don hò {chiena i 
E fon di mia natura sÌ rimdra, 
Che per giouare altrui, nuocio à me lleifa" 

L4 C4rreUA·d4 mAno. 
:a Due fratelli noi fìamo,che le llelle 

'St:guiamo,anzi con efre andiamo al paro; 
Nèin tempo alcuno m3i la {ciamo quelle, 
E ci farebbe il perderle difcaro : 

-Ecoo cffa facciam nell'altrui pelle 
Na{cer le rofe, ma ci cofia caro, 
Perche da[cun, che in opera ci mette ,
Mentre il [eruiamo, ci hà nelle garette. 

_Glt Speroni ~ 

23 Vedete in quante fogoierrii tramuto ' 
P · r o , 

nlUa lOn mafchio, e viuo {otterrato: 
Di nuouona{co, e in fe .nina mi muto 
Poi cagliatO à trauer[o .) e bafronato ' 
Marchi? ritorno, e q uindi ancor pre~uto; 
E fatto m polue, in femina cangiato 
M.i trouo, & annegato, e meifo ~d foco , 
Rltornoma1chio,e cangiohabito,e 10'0 ~ 

li FOTmmto. 
24 Pria di mia madre narco, nÌ' sÌ tofro 

Son nato, ch'io mi pongo pe.r camino ~. 
E dalla terra tanto mi di{col1o , 
Che paffo delle nubi ogni confino; 
E d'una tal matéfia fon compofio 
Che non hÒ,corpo,c purqual pellegrino 
Vagando vo pel mondo notte, e É i )rn o> 

. E nel luogo ou'io na{co,mai non torno. 
li Fumo. 

25 Son quafì di natura Viperina, 
Lon~a,e fottile, e quando fonb in ira 
FaccIO tanto flagel, tama p ' ina, 
CI~e impallidir co ogn'uno,che mi mira>' 

. Sto nella grotta mia {era, e lT\attina, 
Ne vengo fuora, s'altri non mi tira· 
E fui di tal materia frabilira • 

·çh:iofò più danno nuda, ch~ vefiita ~_. 
. !:!! Sll4dll ~ 

:6 H~r 
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26 Ho r so pouera,hor ricca ,hor dono,e toglio 
Hor fcn [carfa alle' genti, hor liberale i 
A chi allegrezza r orgo,;Ì chi cCl'doglio, 
Secodo ch'io mi séto hor bene,hor male, 
E [alhora patj{co grandc imbroglio ~ 
V cdendotlll vfurpa da tale, e quale; 
Ch'ogn'vn, 1'lìentrc fon.riena,' mi dt~a, 
~ando fon vuota ogn un mI getta. Vla. 

LA Bor!". \ 
27 Non fon' vcccllo, e volo cosÌ forte, 

'Che di velocità tra paffo il vento: 
Hò le penne di dietro breui, e corte, 
Con 1equal fendo l'aria in yn mc,méw: 
E dcue calo , rrifio quel, eta [orte .. 
Coolio,che noli gioua olio,ne vngueto i 
l)cr~hedouunque vado,e ou'vnque fi!a, 
Pc'I più mcc'hò la. mortc' in com pagllla. 

, LI SI ritte • 
22 Non sò parlar, pur ' ~ [ciagure dic? 

De gli altri, e fò {e?tirmi in ognl ~aw : 
E{ernprcèfi:ato mlO cofiume antICO 
Di non faper tener nulla cdato: 
Et all'amico feruo, & al nemico, 
E in bocca à vn mio frateI, ch' è di{détaro 
Mi ficco, c métre del tuo humor mi tingo 
Fò nero il biaco,e'j mio penlìer dipingo. 

, Lit PCllnlt "" j&riflcTI. 

I 

29 H ';r piano, horIorte vò volgen?o quanto 
Mi h bif 'gno, cun gran gentJ1~zza, 
E nel voloer,ch'io faccio,rido,e bnto. 
Tanto {e~to di ciòfomma alJtgrezza; 
Finita l'opra mia,toll:o in vn canto 
La coCa, ch' io volgct1!\, con defi.iezza 
. R ipogo, e poi per trame bu?n co11:.n~t~o, 
Di q ucl ch'io callO m'vngo 11 mufo tutto 

L'AroHo. 
30 In braccio,come figlio melo t?gHo, 

E l'~ccarezzo, c tocco gentIlmente j 
E grida nel principio, ch'i? l'accoglio, 
E fu ora, e dentro turta lì n {ente ; 
Ma in brcueceffa;ecalailfuo cordogIir, 
Qg.ando la pancia gratr~r poi [j {ente: 
E accordandoli meco, & io con lui.) 
Diam [paffo ad altri, e ne pigliam'p nui. 

l! Liuto. 
3 I Hò denti)& non hò bocca,e doue attlcco 

II dente,tirò via quanto ne prendo; 
Ne giamai dalla cofa io mi difi:àcco, 
Fin che dec.i[a) e tronca non la rendo: 
Ma {e ben' affai mangio, nulla in{Olcco,' 
Che dal bufio,ò dal corpo non dipendo: 
Pur magio <'il ch'io voglio ò po~o,' ò~ffaj 
Lo getto fuori, e noI trangugglO mal. 

LII SIgli. 
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. ., f . I 3 : Molti (ratemi!'! Vl)a cafa fiamo; 
E le fianze sì ben fon com partite, 
<: he [e ben fiam vicin ,non ci tocchiamo; 

J." }I.. è m~ i s'odon fra noi r'umor, nè lite:: 
... E quai Ciclopi vn' occhio'folo habbiamo , 

E tutti gobbi uamo : hor che ne ~i[e ? 
Edou'cnrriam.) poniam tal confuuone, 

, Ch'ii' al fin facciam gl'occhi alle pedone. 
1 hlglttoli. 

33 Vuojtuveder,~'ìo {on~ifgr~tiat?, . 
Ch'ancura, eh lO non VlUa dJ rapma, 
Nondimen prefo {ono, e fon ficcato ' 
C~on ilcapo in vn buco ogni mattiRa, 

· E coli tutto il giorno fiò attaccato, ' 
· Come s'io fuffi \'n ladro,alla berlina, 

E canto fi và dietro à queaa fefra, 
,Che b,ne ipeifo v j J.i[ciò lateaa • 

1/ D'lUMe. 
34 O pnucdna me, chi sà vn Barbiero; 

Che venghi a trarmi vn dente,che li {coffa? 
Non miduol,nonèbuco)e tutto intiero, 
Nèsè comt tal Co {a aar fì po1Ta, 
Chefe nuHa mi {quafio ( ahicafo nero) 

· Mi dà ne' 1. bri sì crudei percofIà, . l, 

. Che (ridar [C' fl f0rzata, onde la gente , 
C<.iuealromOnJflt 110,che mi[ente .. 

L ~ CAmfAn~! 
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3 S Di zucca nalco, e per ~ucca non {ono, 
Et alI a. zucca alquanto ~'affimjglio, 
E (enza lei à na{cer non fon buono.) -
Elfendo ella mia lVadre .) & io fuo figlio: 
V ~ in alto al par di lei,e in abba~do\n~ . 
M<1dò i miei rami,edoue abbraccJO,o pIglIo 
Non lardo far,che'l naturale humore 
In me non manca, ò li di{ecca, e muore Il 

. 1tztluon daftiggen. 
36 Due forelle noi liamo.)jngor~e tan~o> 

Che'} dì di carne d'humana Cl pa{clamo, 
E tutro il giorno fiiamo.p.iene in tanto, 
E poi la (era il ~utto ,:om1t!arn:o: . '" 

; Come i caualh habbJam lebrJglta , e quato 
Effi talhor neI corfo iùelte liamo; 

. Ma porcia, che noi fiam ben ~rufre~edome> 
Cangiamo fiato, e per vecchIezza Il nome. 

LeSC4r!f!. 
37 Hòla barba di carne, e ~.cca ~·o{fo.) . 

Corona pono,e nulla ho m mIo dommo: 
, Manto di color vario telllgo indo1fo ~ < 

Voce firidente, e guardod'afi;allÌno ~ 
Piedi di Halili{co, e'J petto roffo.) . 
Ardito, e brauo,com'vn Paladino : , 
Afirologo,Indouino, e queI che vale, , 
Canto tanto del ben, quanto deI male. 
L . .' II GAlI, • . 

~- _. - 38 Qaal 



3 8 ~}rè queI!' 3.nim~l , Donne mie care, 
Il qual con voi dimora tuttauia) 
E bene fJ~effo vi dà da cridare, 
Bcn che bUOA per le cafe, & vtil lia ; 
E ,hi per nome proprio vuol chjamare) 
In cambio di venire, ei fugge via' ; 
E [e con altro nome gli fate motto , 
S'allegra tutto, e coneà voi di botto. 

" Jt CdttO. 

39 Meritarnentc fon fiata attaccata 
In cimad'un ib.ngoneà l'aria,e al vento 
Che bene [petro inganno la brigata, 
E le facéio lafciar r oro, e 1'argento , 
E ogn'vn che palTa par quado mi gllata, 
Che tutto lì rallegri, ma icont~nto 
Spdfo li parte, e ciò, fe ben comprendo, 
Viéche molto prometto j e poco anédl. '. 

L'in[egnlt JtlJtHoflerù. 
40 Son r iftellà Di[cordia ~ che con di[corde 

Effetto, e con [oggetti afiai diuerli, 
Col pigliar legni in man~ col tirar corde) 
Colformar voci l1ra n c,. e vari j vedi, 
Vengoàlegar con animo concorde 
Vn" vniofl di [pirti difperli, 
Co· quai porgo vn cotéto, vna do1celza, 
Che chi la gufra,ogn' altra co[a fprezza • 

~ ~lIlçtl! 
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, .67 lo [Ho lp;t~o,e~non hò corpo, & hò poffanza 
Color,ç han carpo,e fpino fanrcmare. 
E dentro in ogni bucQ,e in ogni franza 
(Bençhe gli y{çi lian chiulì) pol[o entrare; 
Il mio potere ogni poter auanza, 
E, fo pp il tUtto il sà,çhi yà per mare: 
Chc;' quando {on'iratc,jlmondo imbruna; 
L' ar ia,Ja terra/il c;iclo>c la fonuna • 

Il Pento, 
4 l Si;tm ~uefratelli,che tre piè pervno 
( HabblamO., YPO di dietrl),{! due dinanti" 

E çollo, e teQa: ma di noj ndTuno 
Non è ~ çh~ fpal1e, e braccia hauer lì vanti; 
E fiam di tal natura cia1cheduno 

, Che.lliam nelfuoco"{enza d~gJj;lò pianti, 
_ A~;Zl.q~a~o più çrefee il fuo cal-Ire, 
PlU lletl1hamo" e h~bbiam più bel colore. 

. I c"pìj'NQchi • 
, 43 VdJt.~quell-.a,lh'è marauiglio{a, 
r: E po~ lndouulate, fe fapete ; 
, "Ando vn di certa genteic fidio[a, 

Per prender chi viueua in pace, c quietd 
Ma fç?pena la frode, eh' era afco[a, 

.,.Fuggl!On qllçfri in cafa: ma attegdetc:, 
la cafa fl1I;gl fUQr per j balconi, 

. Qnd'alfin qU,ei mefçhin refiarprIgioni. 
. ~ !ifc~~!1 'l~I11fdo piglilll1Q 1/ pefte. 
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44 Son vnizuçca,eogn"!.In mi cntam;t ZUt ~;> 4710 fon vn CauaJierra~to geI1file, 
( Se ben forma di zucca non appare; E p-mo gratiofo di na~ura-~ . 

:Egli è b~11 v~r~ ch'io patro ogl1!ahra zuçça ~ Che ~Ql1è p.una tanto (ignorile, - . 
S'a1cuQ mi $.~ in mindha açcommogarç ; Che noq pralni goQern1i olçra mi[ura ; 
Però chi vuoI gufiar ({ell;! mi~ zuçca? End (ijo bi~nco {cn .non tiene à vile 
Facci;1(ì innanzi, ma Jo y~Ò alli[a re" ' N utJ:ir n~i~ fti;p.e,e h'aQ~;di me gran cura~ 
Che ip cambio di viu<l,nd;1 dçlicap. , ~nd 10 a l lì? po~ per beneficij tanti, 
Si çroucràdi GriJ1i vna p;tnçiap ! ' l L ,, ~bn104l pompoti, e ricchi manti . 

La Z!JCC4 det /)on/li6rq ~lIpric~'i~fo~ l (.4 J14i!eri,QlIerp v(r~i, cQe fannq {(I folli ~ 
45 QgattroforeHç!ìa1110 ,çhe foùetl~e ~ 148 Imparateqa me, D onnemie care, 
, Cicorriamdietro, çmai non çi poffiam6 ' A garir çon le vo(trç fuperiori: . 

Gionger, fç ben ançliam Veloççmçnte,;> Anch'jo,fui.Ponna , .ctel1çrç, elilare 
l E ch'vlJ.'orma mçde(ma [eguitiamo ; . SapeijO, ç di mi1raltri bei lauori : 

E ançO:f; çhe'l giorno r;mro H~u~menre M: cU,n gli pç:i volenqomi vgg4agliare, 
Gid;tmo attorno, nQn~iìm~n tOrnialIlQ Ef11 mI tramutar p~r tali ~rr6ri ' -
La [era~ fran~ in. v1ù1lpergo ifiçJfo~, l? vn_~'ilç ani,male , a che piacere, 
Neçi~ocçhi~m,[e ben çi ftiamoapprçtro ~ (:4e fùa~ orgI[çe, e retre çol {edere. 

-f.-tR1!Itç4e1çArrq. l/RAgno. _. . 

~6 Hò quattro çorn~ ~ guifa di Monronç ?-" f9 V?Io q'iQ,torqo, ç P4 r fenz 'ale [ono, 
. Le quali bor $16go, pOr {çorro ;11 mio çoma N~ (QQ GlOfrranre, e pur b lançia arefro ; 

Nè lIlai lIli panuddl~,mia nllgiopea -(do, N~ In polla corrv, ç la çOfPetta[uono, 
E P4r foqentevò ,pd mondo cfr~ndo! ' N~ grIdo (or,te, ç pur chi dorme, defro: 
E.sì mi piaceia mia habiça~ion~~ ,' N~ 10n ~atbIere, e pur hò gratiç, e dono, 
.Ch'ouunquè vapo,illerto vò portand,o: DI Cl~ar f~ngue: hor fe Iapere il reilo 
E re nel fuoco fon. getrata à [orte, Br~ml del~ effer, mio, [e leggerai 
Can~o)quatçigno,b mia do l'e morte. Il vçrfo pnmo, Il tutto h1pèrai. 

~Il Luml/G".. LII ZcnZAJA. 
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'o Vedete come {,herla là Natura 
Infar ço[efiupende', e çapriciofe, 
lo fono vll'anjrnah.~~il quale non fura l 

Nè f.ù:cio ço{e illfami, ò fcandalofe : 
PUI' in vna prigione horrenda, e [cura 
Stanno I~ membra mie fempre na[çofe t 
E mouet vn {ol paffo pur non pofio, 
Se meço la prigioo,non pono ;tdoffo • . 
. LII Tartar':IC4 ~'lIer(J TeJtllggi"e. . 

'5 I Di carne ~u~ana in quello mondo na[co; 
E me ne viuo m felua folta, e o{cura, 
E foÌ di carne mi nutri[ço ~ e pafço J -

.".J- E beuo ilfangue in vece d'acqua pura: 
M'l pen;he fpelfo /imiJ çibo intarco ) 
E perche troppo eorno all~ pa~ura~ 
V c;ngon dieci fratelli alla fpedJta, 
E fr J. due om tllÌ tolgon la vita ~ 

II Ndocc!!Ì(J • 
5~COm'?ò\110me~gn~lm ~ram~ di fap,crei) 

E çom ho nome 11 dIço a tuttI quantI : 
Ma com'vn lo sà poi, non può tacere, . 
Che com'hò nome 11 dico in tutti i cantI! 
Hor (om'hò nome il [~l, Ch'~ piupotere, 
Com'hònometi diço, hor faùi irinanti ~ 
Che çom'hò pome gia t'hò detto hormaJ J 

E com'hò nome dillo, [e tu'l fai. 
la Ctltd dI Como in Lombllrdi(l. ... 

- .. -- -- - --- -- -' S l MCI1." 

3 · 4 

J 31 Merttre libero fui, lIeto _; e c:ontentO; 
Mai libero per nome fui chiamatO':: '. 
Nè sò doue lì cani il fondamento, 
Libero dirmi; poi ch'iO fon legato: , 
Pur [e libero fon; per quale'intento f;r 

C'i Mi fanftar fra due potte ogl'i: hor ferrato l 
Qgando, ancorche del tuttO apett'io ftia ~ 
Non mi polfò slegar; l1è {campar via. 

\ 11 Lì6,ò 4 , 

S4Hò cortejcnon hb corpò; e {oh fondato 
Sù vna gamBa tììagtiffimà j e·fottile, 
Sopl'a la qua1e mi tengo aggirato, 
Qual ballarin defl:riffimo, e gentile: 

E dalle l?onne (orto adoperato I 
A tenermi fra 10r hon hanno à vile: 
E cIle à me fon tanto grate, e care, . 
Ch'io milalfo volta t; com'àlor pare,,'. 

. , 11 Dip4l'hltoi,. 
f s Non fon di cafrìe',.d' offo,nè di llucco ~. 

Nèsò di che materia loGa formata) 
Se ben' io non mi parco d'altro {ucèo, 
Che di dalce, e frefchiffìma rugiata ; 
Mcntre,.ch'io cantolfò tacere il CUGo: 
E tanto nella Mufica fondata 
Son)cb;io trapaffo il Cignò j c Il Slretia,. 
Ma per' troppo cant'atm\.1pro i·n la [ch~::nl. 

La CiCli/il. 
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" 6 Siam du~dta.teili à vIi parto jfl:effo na~ t 
EI'undifopraHiam j l'altròdi {otto, . 
E P€f kruit .Uttuj fiamò ~volt;tti 
Sotfopr~fpéiIo; 1enia farèÌ ri1otto i 
E fra noHldIi èi teriiam cibati; . 

~ F' 'lue1 ; eh~ iri corpo l'uri 1; altro di bottò 
t. Riceue"e ritornandò à dar la voltà j ' -

~Vomita,queJl(j;e1 màrigÌa: vfi' ~lttavoUa.; 
" L~ orologzo dII polli e • , . 

'5' Ben ch'io fi~ h.<lbo di\.dHet~al1nohdq~. 
Nondimen la Natut3.m'hadotafo' .. ~:. 
Ditanta gratia,che nòrlfU.b gìooondo 
Effer colui,che dori mi tÌeiie~ latò.:< ' 
Per me lì gita il Globo cl toridò~ à,toncÌoai 
i: lì nauiga il mare in ogni latò, .,) 
:t chi me rion hà feco in èòrnimgnia , -\ 
Viue fçonrento, e éon i1ialrnèania, .1 \ 

ltd/lnllrO~ouermoneJ4 ò 

S8Ùl frruci vili; infame, edolorofa:,- I <.1 
Battuta) e pella con vari j acciderùij , ~ 
Rinaféo bianca,bellà, é gtatiòfà, , . 
E in tadtò pregib.vengo tra j viu enti ; 
Che nori è al mondo SI ha[cofa éo[a;, • 
Che non mi lìa fioperta da11e genti j : 

E come A m ba J.Ci a'triCe vado attorn.o ; 
Senza fa per parbrla notte, e;j ~iotno ò 

LII CIltt4 dii (criucre ò 

's 9 ,brii verqLpratL ,èir~ frondofe valli'4' ' ,' 
Tengo la ftuiiiàmia:liet<1-;tcucura: Il ', 
A conèòttenz~t faccio co' (3ìltàllh .. ' 
A chi falta~p;jù{Grp(<e alla velldur.ar: 'J , 

~on:pòrtòdrl dMfo ~antiverdl,ò'giaIli; 
Mà vna.fòi'vefic,t€nebrofa j è tE,uta ~ 
j: 'a~uili di ·'Si.teil<l tioiceméntei 
Cantaildo:;ta'h;i6ad4òriramtar.fa gè:nte~ 

1/-.01';110''>. ..1 

~O Vorrel am;èdiii~ol,hetùrhidiffi, , 
la èòfalche rion:tieilLe (~~ ìlòtdial. 
i {dIi eteialò'tl'i nwndo.ttì vjLÌéffi~ . r 

BlÌ~Iì tj?~ (a~tftl~·f,ér. hail~;I~ mai f '-
E reI tUtto fòtJò.pra,r1ilòlgeffii ' 
:fà pilr vb tuo pen(U:i ;t 'che mai l'ha urai ; 
~or [e gIièveÌt) ilben ~he tu mi vuoi , ' 

, Da~lÌ1ela~d turda't'i petcfié,ruptioi~ , 
'PilA ~'QII1nèlçht dlm'1lnd" mllritd,J vn Amic,: 
~ I Ho:gl~ oct!hi ndla pancia'., e'lfoco ài'dentc: ' 

Nel v~ntt~,& hò}acò.da lunga ViI htàtcio ~ 
E nell11ettt,a.lttul arduamente ' ,I I 

:Entrd j .é·~~f!k[fet Je a'ld niadonna piaccio" 
Alla .ferua'nòn .g'ùftointiè~menre· , 
Che non. v-Grf;e~'be ha Ìler Hrrtl1 'im'pitdo,
Che fc no:vuoli die1tuttò abIfrucè:Lò l'Cdl 
Conuien ft~H',ddfra àtirar'tni la c6,h': . 

LQ SCIlIdIl/fll(). 
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~2 Senz·(j~~ nacqui ;~e ,~i~o Ìll Vft~; grotftt.;= ~ r 
E cufiodlta fon da. .ITueJ paretltl, . l 
I quai tlltti:r~Hl d; 011"0; è vanno in frotta ; . 
E di nUll1el'o'paffall più,di venti., ", 
Qg.al fpada taglio j e facciò far tarhotra ~ 
M ì1kcontefe ,e mille inconuertiertd, ' / 
A chi non mi tien fttetta;e Ilon m'atfren.j 
Facciq [ouem:e fracaffat la. (çbiena. ; : ~ 

1.11 LfngJlIt't 
~J ,Sù vn:lInia,(o{a~ 1~ qual non"è,viua; ,'f i) '1 

E fe per Jorte tu glI va.i daUantil. '., , . 
E fe tu fciiui,·paretà,che-{d):iui\.)' }:: ," ,t 

E re tu can.til paterà Chtìèi1ùtH1 : '_ ,,", :fiL 
E {e teco t'affacci in ptofpet-tiua" ,,:l ~ ['}: '<. 

Ti dirà i cuoi dilètti cutti ,quanti j 'l,l'i d' 
E [e (degnofo; glihometllL~çlti:, :- . t '~ui.:~ 
Spa,rifee.aneh'el1a;, etoJnq(etiv.old,. ;i;~a 

. .f.o sp{(çhi~o~'.~ '),'b. ,\\,) lÙ"\ 

f4 Caminofopra l' jcqua#-l1QnJnj bag~o;=t ! ~ 
, E fopra il fango éotro;e,nop .ln!imbratt<>i 

.E vado folo, jènz'alctocompag~ol '. ", 
E tantQ feruoiI fauio j q u_apto il matto%> t 

Corro i!1;poltaj né d'hoJtc·tr1<J,i milagno. ' 
E mai ronzin, ne fella non b~tatto : : ~'" 
Così girando vò [ollente intorno j :) 

li {empre (onl in [ella a1.far del giorno •. , 
,Il sol( . 

65 Figlia 

~) ~igli~ ~jUttyecch;o fon canuto j e bianco; 
~alj berì che per r età. trìolhi tifer lento, } 
V doce Gotre, ma li troUa fianco ~ , 
~ con ti mOi'te 'f pelCo à padatilèn te ; , 

i,Partoti{cò vn figliuol; qualtien al fia.nco; 
Lo S.degn6;Ja Menzogna, e'l Tl'~dìmet1to; 
Qg,ai per potltll [ottertafantlO ogn'oprà; 
M.l il padre miò m1aira;é trahe dì Copra • 

1.,; PefitJjgliti del T1tn}".e mI/are delLJodil. 
~61fi mille firahe fotme mi tramutO . (gio j 

Bot foti tégina,;hor fate" hor fetùa hor pag 
Hordi ltrate! vdl:it~; hOrdi velluto, . (gio 
lIot~e1 tn10 parlo J.hot dcli laltrui linguàg
lIyr {copro vn'igiJorante, hcrvnJalluto, 
Bor' vn p.azzò folètJnc; hor vn' h06 faggio: 
CO,sì con tailte [OHi di chimere; 
~jòuo a me itt:fla, c potgo altr id piàcète • 

14 Cotnedill. '7 Regina detta fon dal vòlgo ettantc, 
E.,tàf1tò fon {prettata." ch'è \'n fiupore; 
Chi~olt.l bil filj chiama, cbi inconllame; 

,t:pi.pazza, "hi sIealej e [enzìamol'c .. 
Chi cieca; chi bàlotda, e chi ignorante, 
,Chi crudel,chi maluagia à tutte l'hqte: 
Pef.q tutta fdegnofa alla [copena . 
TalbQr più dono à qllel j che manèo Uiétta., 

La ron"~A . , 
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68 Q[.al è colei così brama tl.iU' terrà ~ . , ''j ; 

E delìata da tutte le genti j .' > ~ 
E pur 16n partoritadaJla ,guerrà 1: ' "~: 
Dalledi{cordie, e dagli abbatdlnenti.~ .-~ 
E fin che'} mondo dura Ì!l \riffa}cin gueti3:, 
Eche regnan liinGdie,'e; f.radiinet1r-id ~ 
EH;t'nafco['l frà j 111a qùcUI1 efi\ota,l ' ;.. r., ') 
Torna dì'palme à noi Ofi1at.a;c ',ìtltil-~ . :-"" 

\ La Fa'c e: ' ' " , \' ) \ 'il . 

~9 lo fon co1ei,che'l.rrì(ti1do aJfHgge;c:rot.oà,j 
E glifi:..tti fofiopta v?lgd; eì :Regtli.~ ... : 
E che la popolare, e la vil-titrba: " , ... 
Ernf>iod'lnfidie, ditancMri,è:fdegnj. ·~ .: 
1'a{petto mio di{comltlC!..da.,e .~(Ì)n tUr.ba ' .. 
SpdiO Signcti, ~ Pten~jp.l più degnJ; . ' . 
Edouc pongo il piè, ttj~o ,q~od loco,i., 
Che tofio H turw'D1atlde à fangtle,e foco' .. 

LdGutrrd"; 
70 frate] dellà Vintt,d01hi VitwrÌa t~· ". 

COinpagno'~e d'holTè1!·~,d~ vnico fig~io! -: 
Mia nlftòde è la Fal1J:ìa',:e:daHa GIona l .r 

N lltl jw,c ~, !rai più lA~ltj.1à~, ò ~I?~r;i~liC1 
In alfò 'vol --, : C' in Cton·rca;é ·l11 H~fif)tJa ... ' 
Scn pofia,e quelIà cara è in; gl'ah pe~,jg1io 
Oue non fono,e oue nDfÌ po~go il pi~de ' 
lnfamia,e dishrnorfbnpre il vede; ~; -' 

L'Honore. 
7l Don-

'i<41)qÒtié t~ yOl fapete lncloulnatè , 
Qy€;fito;ch'iodico, vi voglio ~rricchirè li 

!. t· IoJ1:òcob voLì oeie;& à rp~ng~ate 
)0 falil~id loggìa;à tdfere, e,cucife: 
,N e mai da \1011 mi p0flo difc .. t?4:.:d'c, >j . 
~ fempte proi'ltQ fohPetVbiJetuire,;-' 
,E di IÌ1e tanta.cui'à fbI tenete, 
~~be S'~Ù vi chia(iia Voi gli ti(p~ndcte. 

- lINome .. '2 Dorina fatèml hohore, habhlate gli occhi: 
A non rtù difpreziate,9li~berrhi a. fchiua 
:r:~fche tbf~ hon è)che Più vi focchi 
Pi the:,nè di~ vi preltia più (ul -viuo, '. 
Fa:J1~ò.tçh<tiJ4tti . vo~ti t pe{fo adeccN;) . 

: o~1l~t.~.e1l9~fi0p' .gli bo~o, e .nen, gli/ctitzo j 
;Sl)d.JW;~{09)~aigep~çòltra .mi(ura (. 

Ns;).,qpt.iìè !,~!fe.tI;i di Natu!4 ò . " 

_ 14, ç4,mi.dd • ' 
'3tS~té,fentlr, ~ignot, ,fià bclÌa èofa: 

Vn'ari.imal;diè nafte j e non S9 douè j . 

Vieti ttà I1Qia~ h~bitar , q~ahdo la tora 
lLitta tidente vet{ojl del lì niOLle: ' , 
Qg.al và qi hott'e, è pctche gjl'.~~I~ ?f~ 
P~I; quelle ihade.,à Jei niaI rìot(t,~ ob,çiIé; 
Di portar feco vn t9rCio hàpet eoitarnej 
Per fai'c a gU alt-ri,~ à re fieHo lume. 

Ld L-tin-jo/d. 
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74 Di quella co fa ,chià ciafcuno auanzi; 
Ì<, E che nel mondo n ·ètanta. douiria, . 

Viuo,ebenchene fìa gra ;d-abbondam::t; 
Nondimcn'tengo in mc tant'auatitia', 
Ch'appena tanto,c1ie nli dia {oJlanza, 
Ne lnJngio,onde piell d"otÌo,e di pÌg~itia 
Almondo viuo, e tanto in odio à rutti, 
..so n., che mi tran de' {ani innpo j pmtÌ'. 

II BOII6 J (J!I(r RoJjJtJ • 
75 ,HòlecornaneInafoJ equal{oldato . : .... 

Souen e portO il cor{alerto indoifo, 
Le manopole in manOj e qùandjjrat-o 
M~ t;ouo, fò del male iJ.pìù che polfo, 
Holoifafuorde1corpo;e:JMcelaro 
Nelle grotte, &hò l'acqua [ott'" eadotro; 

. E 9 ualld.o :rado in q udla parte, ò in !1Jefi~ 
GlOngo pl'll col {eder; che con la telliù . 

JI611mIJAr(J • 
76 lo fon Re~inà,e po~~o ifn?anto d·oro;. ',' 

E tanto pIena fon d1'getm1czza I . 

Che di fiori mi parco 'in bel decoro, ,; ( 
E ne rrò filC<:o di molca dolCe~za. .11 \. 

Fedelmente il mio Rè rertto, & honoro; 
. E qua~do girnon può per la vecchie.2za , 
'Su gl'homefi lo porro j es' egli muore J ' 

Nol1a{cìo 6no al nuouo fuccc(fore .< 
L' Apt • • 

77 .alfa non tengò; nemi, ne. budelIa , 
Nè pit:1 flè gambe, nè (palle., nè tdl:a, 
Nè manço hò viita, vdito, nè fauella, 
E vado errando in quella parre, e in quelta 
Fur fon .sì nera, e di pietà rubella ~ . 
Che di Jangue mi parco alla foreita, 
E tanto nella pançia me n'inracco ~ ' .' 
çhdin,ch'io çfeppo , mai non mi diftacco • 

[,11 SllfJguijucca. 
78 10 fono al mondo tanto fuenrurato) 

Che quali nOn vorrd eirer nafcimo, . 
Pokhc.) Illifero meJ fon bafionato ) 
In vita~e in morte ogn 'hor pefio ,e battuto, 
Pur rànta contentezza hò in fimil fiato, 
. Ch>io fò taçer la ,etra, & il liuto : 
E mentre, ,h'un mi batte .emi martella, 
Col ferro altri ii foran le budella. 

JI T am!;"ro. 
79 Mirate, çhe gentile inn~moratd) 

Il qual fj il Ganimede, e'l Pulidoro) 
,E più bello li tiene, e più garbato 
Di Narci[o, d'Adone, e di Medoro : 
E poi quando d'intorno hà ben gir!lto, 
Con le calce d'argento, e'l mantQ d'oro " 
Al nn poi fi riduce, ò che :vergogna,' , 
!\ r.jp ()(~r{ì fopra vn~ calOgnJ . '. . . 

JI Mofton. dç t'IIJi:,d'oro, 
-- 86 Vdi::: 
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~Q Vdite ponpe re q4dl:'ègaJaPte~
V na tçmina y' è, che tan t'amore; 
E tanta a!feqiun pona al [LJoAmant~;,_ 
E tant'è accera di {oij~rçhìo arqore, 
Chç: quanpo ~ lei ~'aggiunge, ip vn'iftante 
Gli mangia il çapo? onq'ei Jal1gl:1çngo morç 
~t ella al fin per tal qelitto ? poi 
çreppa nel panorire i fìgli [uoi, ' { . 
.', Ltt PiptrA. 

$ I QQal' è quell' animaJ, che l1el1'EginQ 
~i tfoua,c'hà sÌ foqe,e qUfd [çorza, 
Che nè {paç:ia?nè ftqççC in ef'fa iit~o 
Eifern9n P4ò, nè fat~o ~kupa forza:t 
Senza lingua ti trOija,& ha in di[p~tto 
Veder fhuom yiqo, ond'~ ll).nrjr lo ~for;za, 
Poi di tal çrud~ltà pçnritoinqnto, 
Sopra gli piange, ma che gioUl il piantò ~ 

. -, Il cpcodritlQ~ , 
S~ F~mina [ono,e llP.i Ilon vengo Qlll1onqQ : 

Se 11011 per far del male, e f.uui d~nno, 
E quanqo l'huom più crçde effer gioçonq~ 
Allora jo lo pongo in graue affanno, 
P~r me~' o{cura della Luna il tonqo, 
E di Febo i bei raggi a[cofì ftanrio, J 

E fin, ch'jo nOl1 ritorno alle mie grotte, 
Par proprio il giorno tenepro[a nptte!-

, .. ·.!-4 lV(~6i" • .. 
- -., 83 Vili .. 
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~'3 ,V d'ite ,quçfl:ari~ ~i.i rirrouo·in Ferm~, 
(O nqq'~pner~uJ~l~a) e pur {ono :~mDo , 
Eriqo, e çanro? ~ Dallo, e {on~ r: . Krmo, 
E man'oio,~ be~o,eogn~un mI ~Ien per [ano 
li t~ntg mi compiacciol<1 ftare 1t1.F~rmo, 
Ch' al~ro n6 branlo::h1f chi vuoI vlu~r [ano 
i;l 'Fenno I.j riçrdl)i,\dù6 çonfenno, • 
(:htegl' è yn'l rana çafa <ì {bl' Hl F~Fma.{ C4. 

fno, chè li r;trQI!4t141~ Fer.mO:C1tt 4 ~:/l~ j\;~Ar 
. ' ~4 Siatl) vcntitre [ortl1~ ; 9 uah ha~~l.~m~ . ' 

'fr4 tu~ce) quante-[çteuze lunçt LI e,uote, 
E infi~ll1e v'ni~~; il monqo gouerrllam~, 
M~[epal'~m~, haÌl,. ~i graç,ia vuote;. ~.: 
Però quando çongllIntc mlìçme JlJamo, 
Meolio.<lffa; proferi:lm le ~ofl:re n.ot~ > 
E dlonar tàcçiamo in .dolcI acccl:t1 ' ' 
L~ glorii!- noQra fr~. tuttC le gentI: ' ' ~
.' - Le Lettere dell'AlfllbettO. 

8) Mo1ti frat'em fial~o, che'1 Soppiérò } -
Ci facciamo l'un} alçro noP,dm~ntc, .. 
Èlfenz'adoprar t,azza, nè bIcchIero, :... 

.. Da pere çi porgia~ garb~t~mç.nte i .( :, 

Ma da vna volta a11 altra a dm~ Il v~ro ': 
Stja~ tanto à bere, che la (et~ ardenre ':, 
Cllnfa talconfufìon',.i dirlo m bre~e, 
Ch~ queJ,ch'oril'la l'un, l'altro lì beue.: 

Li co!pidcllllcafa. . 
86DJ ) , , 



s ~ DI gran Iegnaggio fiamo- ; e grand'itlturlg Chi è quella bell:ia, che tantO alto eRolle 
Narefra {due; & ornbreamene,e grolte Il capo,che1e nubi par, che paffi? 
Mada rufti,he mani (ò che fci agurs) Et è sì altera, ch'altro mai flon volle 
E piedi;c braççia., ~ man çj fon tigliate; Lodar, fe non quel, lhe da l~i fol faffi: 
E tratte in terra (ahj mifere) con dura - E non s'auede (tanto è fciecca,e folle) 
Pena vgualrnente fiam firene,e leg;lte ; Ch'Ogl1u l'hà in odio,e quat'.alzar più v~Bij 
Poi {enlhauer'errato di niente, - ; , 1 Tanto è più vile,che'j [uo gOMamewto 
Hor l'una;.hor l'altra è data al faço Altro al bne non è, che fu mo,e vento. 

{.e ht/fillr. L'Ambitiol1t., 
~'7 Piè di Serpente, e volto di DonzeI1a, 90Hò cent'occhi, com' Argo, e nulla veggio ~ 

, nçoJtelfono~in poçp m;lnna,cmiele, Enonhòrogna, efpe110 fon grattata; 
Pfefen~a vaga, gratiofa~ e bella, . EfòJeruitio a tutti, enon m'aueggio" 
Corvelenofo,pi~nd'alfentio~e fiele, Ch'io rello frufrra, e tutta con {umata, 
R.i{o gentil~ dolçillim!l fauella ~ Hò forma di fcabello, oucr di reggio , 
Animo falfo? p~rfido, e crudele, E prendo jJ nome mio dall' cCer grata: 
Chi quella, (ia, voi Dopne lo direte; Ma perche gJ'altrui fatti nol'l adocchi" 
çh\lfço{~ [ono {peffo la tenete. • Speffo di calcio "e pari mi chiudon .grocchi~ 

./..4 Fr4ude. LA Gr4tJlIgÙt. 

~8.· Molti foldati {iam,che fc:mpre fli~uno Hò piede, e nòn'hò gambe,e no hò (èbiena. 
Su[o rentr~ta d'una grona olcura ; Et hò la pancia'hò collo, e non hò tella) .l-
E vna poftra fordla in guardia Hò bocca, non hò na{o, e non hò vena. Q -
Qual tagJia,punge,e mordeoltra mi{ura: E tengo il fangue, emia natura èquclla 
Nç .mai di quell~vfçir noi la la[damo~ Di fe~pre co~pa~jr. à ptan[o, e à cena;-
P.erch~ fe cLì çQIufa fa paura, . Edou 10 fon, V e glOla mamfefia, . 
E mette ri(fa,e guçrra in più d'un Ioeo,. Ma tanto frabi'jj 10n per mia natura , 
Porrebbe, v[,Jdo,iJ modo in nall"!-a, e f~co .ch'ogni coiI m'offende, e fa p~ ura. 

J De",;. ii ~ou,,' del YllI(J , 
~ .. _- --' C 91Io 



1l foCcin nel'mio penuer-sìfetmà,.e{oda; 
Enellamiaftnceraopinione, 95Dò~nemiecares'jo,vifòn fedele '-
Che non occor, ch' io Rudi penfi , & oda, D~h no~ p i gliate il mio do lore:ì. ;io co; c ~ 
Altra fdenzà, che quella, che propone . '\ Ho nel ventre vn figliuol tanto crudele .-
Il genio mio" qual vuoI, che [olmi goda: :Che'l fangue mio lì beuea poco :tpo.;.o' N' ~ . rr " Del parer mio, non dell' altrui ragione j . e onnar pOllO pianti,nè qutre1e, ~ 
ldiquefto m'appago, e mi contento, ., Ch~ ~e]]alJl1gu3. portoaccefo.iJ foco ': . 
Nè. cedere ad altrui giamajcQn[ento. _.. E pèt~~e' ~ fangue ogn 'hor mi.caul,e fll,gge 

. " L'0!1iIl4t~,nt: . Anch el neJ fuocù li con~l1":'laJ e ftrugge. 
t 3 Guardo con gli occhI tUQl, e nulla vegglO, , . LA Lucer»" afU 'Olto. 

E tU vedi ogni cofa con li miei; , .~ 96 ERtro nell.ar~o,& efeo 'per lo firetto, 
E per te mi dò fpa{fo ~ e mi vaghe~gio ~ . E,~ench~ ~IC~lOl fia per.mia naturaj 
Evado, oueda me~lf n~n potreI:. ' S alcun, ~l: dad~l na[o,JOgli prometto~· 
E mentre tu vanc:ggl, & 10 vaneggIo, l . <Fh~ farorlf~ntJrlo oltr.~i mj[ura,: 
E incognito ti rendo ouunque fei i , - • La tll1~dre mll- mi ticn ferr.1ro,e frreno ' 
E tàl pazziefotfil mio afp~tto" fai, ' , Sapendo q,ua nro valla mia brau u ra, • 
Chefenzamenonlefarelhmal. " Ncf~or md~fCJ~ vfelr,tanr'èofrinata., . 

L~ MAftherA • . ' _. Se pnarda ChI mI vuoI non è buffata. 
;4Vedetes'iofonpazzoda1egare, :, 1- ' lt~(!r:14hu.f!ot4,òlAltI'4r()I". 

Ch'antor ch'io {ap.pia,ch'io no faccio ~1,Dfterru vOH9u~1'~ quel barilotro J ., - • " 

Non però reRo,e non poil"o rdiare C~e due~ort~ dJ VInO in fe ritiene: 
D'affaticarmi, sì'} eerueI mi fruna ; DI, [?,pra.d blanco.fià, l'altto di fotto, 
E.giorno, e not~ mi nò à1ambicare . Ne 1 vn; co~.l'altro a mefcobr lì viene': 
Il capo, cognun di me pu~ ft traftulla: ', . E .ta~to : a.~l Jgn~ra~t(', quanto al dottO 
Coli, mentre in tal apra mI eonfuOlo, Plac",' C' nfiora Il f.1ngue nelle vene , 
Tingomi il vifo, c pafèomi ~ifumo. E fa.lhuo111o~rdbr lieto,etranqllilIo, 

L.' d/chimirt~. .. . Ma m \1n [01 Eato fi vuota il b? rmo. 
95 Donw• L'OH' .. . 

~~~ ......... ~.. C z· 



/ ~8 Condefl:rezl3.1o toglio ,e porcia quand'O 
Voglio dar fpaffo al braccio, & alla mano. 
Di vento il ci~o, e lo yado ingro1fando) 
Tal che vien lodo, pnd' era fiacco,e vano: 
Poi d'allegrezza fe ne va {altando, 
E ftrjde,e fa. (entirfi dalontano ; ' 
.E quanto più percuote ildurofmalto) 
T~nto più verfo il cielfà In a'ggior falto • 

11 PAllone. '9 Che co fa è quclla,manco alto d'vn Gallo. 
~alèsìfotte,esìduradif,hjeflat . 
Che porta tanto quanto fa vn GauaJlo 
Da la mattina fino ad hor di cena; ( lo, 
E và in piazza,in mercato,in fefia;c in baI
E cinque dita è larga,e lunga a pèna. ' 
V na fpanna" e ogni Donna per natura: 
La~a1ca, 'e preme;e vi và sù ficura. 

~A pjlilleil". 
!J 00 Se ben fon gobbo, e,fior~ a chi :POri cura 

A le genti peròJon caro, e grato: ' 
Etbò quefra virtù per mia natura,- , 
Ch'io mi faccio fentir in ogni lato·:, . 
Ma ,hi di me Lì ferue habbia ben, cura., 
Che [u] più bcl10 non gli m~nchi il fiato : 
E./e manj adoprarcon gentilezza ; 
Se vuoldi me gulbr qu .... akhe ~l1legrezza. 

it .. Conullo. .' 

o · 

SÒ N E T T' O 

l' R 1- M o 
In Enigma. 

I Ndouini chi Sl, sò vna mia co{a; 
Ch'al ~q di ~egn~ , e da i Iati le fpondi; 

O vogl1a1l) dIr le n pc, cOJ1le il fondi, 
La coue vn tem po ogniiahf;iul riI:0[a. 

, 

.Oh, oh, che gran zannata, ò cbe gran co fa , 
Daindouinar; tù mio campar ri[potldi, 
Che g1iè la naue, c'hi i fondi,e le fpondi~ 
Ouer perchtà le ripe gli è la foffa. : 

N' 'r {j , • o no, la ~araman, va Impara ancora, 
D.ue capI, e quattro piè,di rar [on priua.' 
DI tantI huma1'l, di vefie, che mthoRor~ 

,.cDgone1vcntrc:n~iovn·alma viua, 

' .. 

Che fe ~on b~n,o,grjda,,\e fina,ni.1 ogn'bora, 
Che ~al [Clltlfil ,ora plW c.ltCIUa : ., 

.' C J A 
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;-- . .t . A taJ; ch'tm"àltr:t viu! ">..:' " __ ") 
SiCogna per qtiiç,t!ula (eifend'io m.ofta) 'i' ... 
. 1.0 sb~zj q q~{i f~m p re, e lo cop!o~~a ~ 

... °t ... ~ '" ~ _.\ 

LII CII1J1JA de: rllnçillUi. 
-, 

.;. JJ.. 

S ' O N E ,7 'T 0;' 

S E' c · O N " P .. ~ O ~ ... , 
" '\-". )_. .. ... J. .. J ~~ ~..II-

in Enigma. 

-. '"\". " 

COm'è polIibil, ch'io s1 picciolfla,; 
E ch'io fornigli al Mondo~ch'èsì gran do

Egli è pur ver,che fuor del corpo mando 
Vnccrcofuon, mafenza melodia; 

Mafe per [orte f0no in compagnia 
D'altri miei pari, adoffo à l'huomo, quido 
A vn certo témpo,oh;oh,ini raCE:omand0:l 
Gli faccio fare allhor qualche pa?zia. 

Hò occhi, e bocca g?nde, ~ vna figlia 
Nel ventre a[co!à, e con miei Jacci prende 
Gli vccelli per i piedi, e per r artiglia. 

l'huomo, ch'è (cnza me chiarii comprende,' 
C'huomo non è, [e ben'à vn huom1ìmj~Jia~ 
Chccoli vuol1alegge, e,oli intende: 

. . O che: parole horrcnde, 
.'. ""r:,;;, ;,n c ':- Odi compar non ti granar la rogna, 

"', _l .l.) Che cipolla non {on ·,.3g1io, ò fèaIogoa .; 

C 4- IQ~ 
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lo sò,che t'è vergogna; 
Ch'iò tl10 detto chi fon" ,e tU pur vai. o' 

Ccrcando,ch'jo mi lia, c adoffo m haJ fI ' 

. 11 s'''Agli' ~ .. . 
~i ... .. . f ... 1 '\.~ 

3 ' 4 5 

SONETTO -TE RZ'O ... 
in Enigrpa. 

, 
. 

~l Afc . .onè·b6fchj).en~~le(çIue o~~ro{e" 
l.;~' .Ma[chio 'però, ma'~nle Cjtçà .m~~ata, , 

In fell1ina hli crouo,e fiò voltata' " ' 
Spcifocoll'itdejn. sù, ,olçap'~ j1.'l··giu{à~ 

Nutrjfcomi d'un cibQ sìo~orofo, ". . . • 
Che fàl'huomo imp~zzir/più d·uli'ali~ta;. 
Dal capo à piç {<>.o ~14tta !;ircotl4art_ . 

.. ,.l;>i.qùtJ,.dl· à letto 1l)~t.terJupllc [ppfe. 

Le braccie,hò in fo~za d'arco, e con tal zergo 
. Salto {opra le fp,al1eà, certe genti, . 
E gli dòc!el mio pièdiç~roal {uo:tergo. 

Gli facd~ andar corrç'(.i à pajIi lenf~ t . : .. 
,()arithj in q;uefio~ & nrGu~Jra!~t:o-aI&<:rgo 
Con r armi in.m.a,I)~ a,g.-ui{a ,di' (c;rp<t!lti .. ' 

Hò bocca, ç npn-P9 denti ~ 
.~ vn capo viuo, à me.zp il v.çntre mio .",; . 

Le gambe fourit j piè.i (on vofiro"à ~itf. , 

5 0-



S ONE T'T 0 "q'r~-R. t O~ 
in-Enigmi •. \ 

~\ l u~·è,}nè fti ,~~e. malihi'haSbiavcdutQ ; ., 
~ ~ Sèlbè'n come cb!io fia i$'hà al~un: penfa~o 'A. 

Sà [.0 l1ddie'cbi f\..>n~ c ... (n~e ~on ta,ttO;' " , lo. 

Egli lo sii,l pd'<ht roii6ite:iJ tU~O. " .'l 

CIi è ver,s'io fon, cHendn fcn tfordÒ~ò m~t.o; ;
Pjertdi rU:'rrore'Jedifp;tut~to atf3t~O; ';. 
Ma 'peT 'Ulpiù ndR 'iOÌ'll1dùo. f<?1,l dl,s~atto? ~ 
E guaràlmondò1q\la~ Jnmem~mut(). 

~a'nìa&iefe'rfigJio al'I,fUb li r~fhing~- (. ,'! 
E ueman;s'io.nli ~euò;& lO ariéo~ t~mo) 
E-uCiriaffò chi vcdèl 'e da: non (entt. 'l. 

Qgar~Aucrn'aItièr'cot,; (~ef~-l1b~ fi~~e~)::~ t,I") 
. 0N({n ti fpauentl;-ff~hvn t~mvo meQem~, 

N01fèhiami ai utolài Dio, p'ietofam(lnte~:,.J 

~ 'NeÌ muot1~F)' ,hhimi fènte " 
yn gdato {udol-' v'n' a'g,~ja ' . . ': . - ':. 

GlfhOnoo'al cor,1 ch el. trema tuttaula • ..t 
, 6~ Q 

11 T trrtmotl i 
~.~ '.-

S O N B "T t O 
' l 

, ~. 
I ' N Q... ' v T, ,O . ... . 

i~, Enigma. 

E'Sco dal bo !co come animalaccio; 
Ho quattro piedi, nè hòcapo ~ nèfpallc, 

M' Nno di velli nere, roffe ,c gial1e) 
Et hò p.er ogni piep~ ;1O,or' vn bra,do. 

Gì'huomini ~ccello, fCf.lza rete, Ò laccio, 
Qg.ando condoni al fin d'ogni 101" male, 
Perche pon go il fu ° corpo entro'l mio raIe, 
Che nulla t4jgo,~Jutto'1 modo abbra"io. 

E di ragione, e di pi~tade.fpenta, 
Spelfo à i genicor miei) qualunque fia, 
Gli conduco in prigiun ,fe fuffer trenta.' 

Iohò vn frate}, che gli conduce al quia, 
Et vna mia forella gli adormenta ) 
Et io per l'aria te li pono via) 

E ne l'andar pCI' via ) 
Ogn'uno,che m'incontra lì m'honora~ 

E chi è in c.tfa fua er,c di fuora : 
Pc.r~ 



Perche io {ono aIlhora . 
Con torci accdi > e con t~ionfi tant! ~ 

A"ompagnato con ~lUerfi cantI-

llCAIAltlll. 

SONETTO SESTO 
jnEnigma. 

I Lpadre, e la mia madre, & io [ua .figlia 
Siam lì diformi l'un dall'altro qua,ato 
'E fAlìno dal Boue, ò altro tanto, 
Ch'è dalla Rofa biafl,a , alla vermiglia. 

Cran cofa è qudla in ver, gran dtarauigIia, 
Ch'io non sò qual, cercando in ogni cmto. 
Animallìacom' io, che tutto, òalquanro, 
O al padre, ò alla fua fpede non iomiglia : 

Sola {on'jo,ch· in nomi, in ciera, in fatto, 
Da i ver miei genicor fon differente ~ 
A tal, che'I gener mio è baftardato. 

Mentre fon bella, giouane, e polfente, 
Da perfone di grado, honore, e ftato~ 
lo fon tenuta riuhemememe ; 

Se vecchia, certa gente 
mi f.1n per acqua a più non poffo, 

Oner con qualche pefo feml're adoifò 

LII MII/Il. 
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SO'NETTG> SETTIMO 
, in E!1igmal. . 

O Val Tirefia fui maf(hio ,erre elementi 
4 :Fe'irrin-a poi m'h5fJnò, e vuoI mia [orte, 

Ch'io ,fil, coli per fin vicino ,hnorre ', ' 
Se ~n tm:cafie ogn'hor quei due ,krpenti. 
, , ' 

VuoI natura, ch'io morda, e non hò denti, 
, Ma d'armi,da difda affai fon fòrìe> 

Le gambe mie da femina fon torte, ' J 

Da mafehio dritte,c inutili à le genti. 

Le chiome hò lunghe aiTai più di mio padre J 

pjù volte nacqui ,eà villa {orza,[ùi ,\ ,,~ " 
Già tratto fuor del ventre di mia madre. 

, ., - ... . ... -
S'jngroff.l il ventre mio neI ventre altrui,) 

Partorifco, s'io intlCCcliio, e le leggiadre": 
Membra muto ,coi lèidiuengo lui, 

E vna tal v()ltl dui 
Mi faccio d.i color~ 'dal mio diuerfo. 

E allhor vi piace il J ungo,& il trauer[o. 

LA eipogll. 

11 fine dc gli Enigmi della Prima 
Notte follazzcuo1c. 

r:;:;~7~' '7· 

~N O T T El 
j SOLLAZEVOLE (; 

. ~ 17\ 'c E" i. ~ -vI ento nttlnl • ~ 

~ Di Giulio CelàreCroce.. . I 
ti 
~ ~ 
i) ~ 
~ ~ I . ~ 
~ In Bologna. Per gli Heredi del Co<hi. i 
iJ ~~Rolfo. DaSan Damiano. ~ 
~ ----------- --. ---- ~ ~ Con lic~nza de'Superiori. 161 3. ~ . 
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, 
S o L .A Z 'Z t ·V o LE. 

, 

D I ~ li lN T O: ~ N I ~ M l) ., 

ç DiC;iuli0'C'èjare.' ~4tla·C.roce< . 

, : .;~~ ':, ,~~~~1]~ 
,0 ,:' l E NI G M A P 'R:IM-d. 

P 
là d1'rrlil1e cirél1i in vn granato 

~.; R!~~,~j~,fiHann~~,e CÌa[cuno d,i .q,uel:. 

Ra:ai pé'r Te vni fl:ania,' e gli sà t,a-
. "rdJ ~~:) . . .. t • 

II non tÒ'cbrh:; fe ben fon fratelli: . 
' A-Jl'infetmol{atrgrari, à'Iui dì faro- · rl-: 
. Otlfte"; ef{;yOJfr~{chj; èolo m;e'bdli,j' H 

E quando-vehir vogfior'iò alla lute.) A 
6~aprè ifgilniiò ,-e ftiora g.1~ produce. 

11 n/inogr411At'o. 
. A l l Gran 



~. Gran, gufio bò di veder del male alll1ondo; 
E de}d~nnQ.d'41trt,1~~; godQ"e pafco. 

~, E pCf tt:OV3J; tlel mal ~a,uako à tond? cF Sopravn Baftardo,e'l ben dal male lntafCQ' 
, Equa.nto.piÙ v'è mal ,più ftò,gioc,ondo,,, , 

~ Equandonon ven'è, 'non vagHo,vnij'afro~ 
. Che fql daJ m:ue a:1ttui na[cç.il ben mio j 

Imendami chi'può ,che-tn'i'ntend'io • . 
, ll~edi~,., 

l Come laaro vò'la riotte attorno,e furo 
~5'haucr poffo~e ~ac.do ~oltod~no, 
E l mIO furar foJ faccIo per l ofcuro, 
E quando Fe~ pa[çe, hò &nQlto affanno: 
Mai non mangio ~vn boccon;chc lìa lìcuro~ 
Perche va l~~ro, ~~ggiot'mi tdfc'Ìnganno, 
E di me gioca vn pezzo alla ciuetta " 
E poidi morte,al ~n ll\i dila .(U-e;~a,~ 

• '1..1. , '!ollfJ,. , ..,' . 
4- Pon'go la landa in iefra,ma non/prono 

11 mio corfiero ,innantì, come fànnq 
'Gn altri giofiramj', perche nàt9, {ono 
Alla riuer[a.~ eper~hu~toil danno, . 
Ch'io facçiote per.di PictfoJ.ér;n,el\tre fuoqa 

,La tr<?l:>al.:l vn ~épo pungo,c pQtSO, ~ffanno# 
Anzi [pingo la lancia di tal {ane~ . ' 
Ch.c t:ilpor. po~go l'huom vicino à moftc",t 

11 CA.!"b.,ol1e. -
• ~ • > • • " .. 

, . 5 So-

5 SOP:l le'to:lle mÌe dìeci (o:rnpàgni . ;' ',. 
Mllì 'calèafi talhor con gran furore:," ' ' 
E prem.on sÌ~ thc fo'~za,è ch'io mi lagni) 
E [ot1mdokJ-Olcce.nu al1ortenotc:) ',' 
E con le 10: \ìogJlie m'a c-colIlpàgn Ìi ; 
Se be,n patlfèo<Iemro alfa i dolore) 
Chememre.ch'vna cofta in sù falcelIa, 

·.f 'S'abbatfan l'alt:re,e {r.rid~n le òudeJ1à. 
Lil S;il'JUlljl ,'d1l (blure. 

6 I(paTàuie:r .[òno~ e tengo ikape1IettG, 
,E[eben ,lne.l()~uat1, phòlume 
Non v.e'~go, t <Ii pigliar'llOIl ;ri~id,iJen'O 
Pel;niti,ò qO'J~l'ie, pétéhenon ,ho piume,_ 
P,U-tétJ-go :z pette l'ali.e do ticetta 
A chi d'imitàfgI'Orru ha per coitume';:, . 
,E ~efi"bea quefto j eque16acaro,cgtafo,' 
,PutcO'ItIcladt() flòfempreappiccato.. ') 

.l' SP"I'"l1it'f*,dd./eltfJ • 
7 Turca hbU foti, nèll1anco ririega.t:t ; ,r ,J) 

Seben"tàl ,volta {Oh fiata in Turchia i "I 

, E non:sò pcrche.Tuf'l io fia chiamata, 
t Che Tute:! tloVl fù mai Ja-fiirpe mia, 
Pu~ come !urca fOh prefa, c'legata" , 
E tal chedrffercnza par nOI1 6:1' ' 
Frà gli.-al-rri fchiaui,e me,fe nOll ehe Iòro •. 
Po.rt.ah,r,U'~e1 di fcrroJidl pOrto d'oro., ' 

. La TII/'{hinll '. 
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I Noue meli io prJgion ·{lettL e dame 
Non fapea,qoJl>jo fuffi ;,hor dimmitu~ 
Dou'effer iq pocca,. poiche da te 

J#' La prigion.<;:,lmi.naua in sù,cin giù: 
, E fpeffe volreella..gtidaua, oimè , 

~ando il capo talhor Ieuallo:in sù; . )I 

All'yfcir poi (aimè) ch'a dirlo i [lido, ~ 
Lafçiai ~iòj::!baueJ1a in.rorno~efcapa;i lUldo. 

1/ B.tmf.intl"'f/l4ndu l'I.tft~ ... 
9 In verde fe1ua naQ-qui, e,a l'ada; alvento, 

Come volfe.~1:tja iOne, ,vn tempo fretti; 
Edcl miolbtomi viuea concento., r • 

.N~ mai mi l~mentai in uni,ò in det1li; 
Ma poì tagliato. con pena;e tormento, 
A~orpo vuoro·fòdi'tJerli effetti, . . 

-,Cbe mçntre per lo na{o m:è (offiato JI " • 

Grido, e per gl'.oechi filor rimaudoil fiatò • 
'/"/AlitO. ". '. \ 

IO Ho capo.,coUoJp.alle~pancia,e [ch.ella, ". 
E (01) limlle,in rùt.to al ,corpo. humafi(~;: .; -
M;dfbuÀeHa mie te,ngo,Q.the'Pcnat ~,. , : . . 
Fuor ~cl~orpo s'vnJeano (ahj cafQ {l:tane) 
Ho t4I)jm;l;(ji.1egno,.eftutta pìena: .. ") . (. 
D'aria mili'oJ.Jo)c vn mioJ1gIiubloinfano 
Sopra 1~ p,-Ulçi:uni {ì yà . fì-ega'u do I:' ,l.'; 
li memIt') çh' çi mi granii tò Cilo'tando j, : 

LA .Llr". . .' 
l I Pien 

--

r I Pi~n di p~nne.m~-trouo) e pur nqn Poaé-; 
~pJ~g~r~ 11 voJq'JcQqlç,[aI.1 gl'veccl1i:., -, 
E glOrno.e nR[ro fOn molfo1e rimoifo 
EJ§~ouo a i y,~~i)~:tgipQanbc Girelli: : . 
SntijzòJQn.b mat~ina, e'l ç<?rpo groff() ~ 
Tengo }c!- {er~)ç pur qon hq bIJdelliJl 
Da o&n !ln. vFl}gO-~aJcat9a.r a erJmin o ~' 
Ma pruda 11 ~p0fi;l1fai) .ched61~Wuno. , 

ì li.Le//()'. . ' . 

lZ$fer!l .. noo (9.PP ,,-e pur d'jni();~ò intornp 
por:clrC{)P4:ltl~darotondigjr.h .:' ' .. 

c ~ado [Pl}.YJlPt!l9gn',unvolg~rmijntQrÒo 
PUQ~~afe.,pje.f'Ja 1. ryon fìa~,,~im'aggjri, .
Mo.sagLle,Jçp};>.o h0)ve~~bif~9t~~, ~ giorno 
F~prJ v~QgQe<?P4F;CO? uj~9~'io.fpjri,. ' 
Ch~ (~1:"er~l1l;li~nta(~~{h~elfetto) : 
Ben l1lJJ1~ ~wìk;e:ro'e pa{f4,to iJ .p~tto.. ,~ 

LA BOlle del villo. 
,13 T3nt'he11fg;J.J.aJ?p~ca~glJant'~fondol' ;;: 

E fuordçffij);t'~9Içngn lc)mie v.qle..: . 
E l~:!~ptrjp; Jl:l~~16b:a tonAo > t1 F.O~dQ }i 
MI c'?,ge,.ip~lfqp~r dar mi cO,'l~~içnç: 1 

Ma ~J q4~I,chc ,~el c~tJ~o~~ l}~(con~{) , ) 
Altfl ac~u~r d.l.bocca P9! J~rYJ~n:c: , . 
M.a non {ìrVan.tl,~, cRe (~viep~a!1tap~o) '. 
$J pa ne; ~l. ?r~ RJji.O gè l!.d ° , e la{;rÌlHJf){j 1.J 

'I PQZZQ~( III CiflernA ~ 
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~f4S()~à >vnà itiota -fii ~ob 'gràn bl'~liuHi; f.' " ! 

V n fierò CaÌl;~h>in bbC;~à 'vnfa«o pbtfa:',. 
~ t è ii'crudo , "- empi(~ dillalUra ) : 
Che. fpeifo·à chi,'lo pa(ce danno apportai 
~ quando ilcapo-abbaff.'1 pèt fciagur.a ', ~ 
A moltif;rvtji~da faç,.cia {motta '; . 'V 

~~alla'bocq getta fiamPla,.e.foèo~ 
I ouun'qiiepjifa ogniarihriill dàl~o;. f' 

. J t CA1U dett' Arr:h'bNfo • 
:'sTàèciola'fèhiùm:l,e per Mùltll0~ :{o'D6~" ~ 

E quando vadoin mano a qualche Dailfo 
, MiUruggoJemi disfaccio,~mi s'àhuotlo ~ 
~ fcht:rzo, ~.fuggo,e lei mì certa, e brama~ 

t Pb.ccio aUeDOnne.echi vuoI f.arle donO. 
Che~e;~a'~r~~e'chi l'~~orl ,& ama~ ' 
L~ 'ml<l caflchaa forma ghlapprdel1ta. 
Cheft1ord'illiooolafaràc()ntenta~ ' .. t. 

. "'11 SJponè. ~f, ' 

',6 Sòfpefd-irt aria llò, ne t'ot~o"hldI~:, ' r :( '.' 

E circoridata [oll'di lumi intorno;· ( .' ., 
Hor ai-riouo trii Vello. ~fl<>l!à fon-hrulIà,:' 'l' 
E al càldci;al freddo llò ti n2he.e'I gi·otno. 
Ogn'un (Wca!pefbrmi fi ' ~rafilllLa) .. 
F i no alklkftierrii fa11 dan'no,e [corno, , 
I tai cefor'i-afcòfìdo'nel niiòfeFHh l • 

Che ,hlgrl-troua ,fò:fe1ice~ a picu?- ~ "l 
'LlIl'r:rrll .' ,A... ~ _ 

oc: 1 17 Ve-
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J7 Vedete re ~l11Ìlllflr'iò fono'aue2:d~' 
Che per nuocer ad altri, e f.ide [corno; 
M'aggìro,e volgo con maggior prell:e2:z:t ~ 
Che non fà il Sole à q uefra sfera intorno: 

, E 'ben ,che pét temprar la mia fierezza 
Ven ghi inorrdata d'acq ua att~rno;attorno) 
Simij rimedio al m'io furor è 'poco, 

• Ch'..io-rodo il ferro,e cagio J'acqua in foco .. 
LA RNDt4 d'ilgllzzAre il/trTo. 

18 La lI)~dremia già nacquealla'verdura, 
E verfo :il'cie1 [eoeale braccia aperte: . 
E 'd'aura lì pafceua , 'e d"acqua p'ur:l 
19 parti piane,ein momuofe,ederte; I 

Pre[a,e legata poi per fua fciag,ura , 
·E le gambe,e le braccia al fuoco offerte ~ 
,Refròconfu nta , &40 dalla {ua 'morte 

, Nac'l w,:e deHoco fl:lifigli;Ì, econfòrt~ lo ' 

, ·;L",'Cultre .. 
19 Terrgo roill' océhi,émai nulla nonveggio:# 

E "hi mi guarda non pùò veder nulla: 
P~r() 'con gl'occhi d'ahri mi vagheggio ~ 
E alla matron~l'feruo,e alla fanciulla; 
~ofpjta! fàcclO m'olci , ma fral'l peggio r 

Aff.li quei, ~he {h •. l fuori all'ariabrullà .: 
E bfl'lche femitnento in me il 011 {ia ~ . 
Hòdè J~onor altr lli gran gelolìa • . 

LA (ì#Pjì" del/il jìmiiTÌt. ' ' 
loA re 



, 2 O A fededlònclliquiclp elemento I ' ' { '7 ' 
Ey,ado oue mi gujda.1.~.Jortuna, 

,E fReVo tra.ua,gli~r:l f ';? n d~l vento" . l 
Si il.dì,come Ia ,nQtt~ 3: l'ina br~na, ' '" , 
AlIboLPi~ b.:d)p,Q4: .n~.o.ltò fiu f pauent.o, 

. 5qu~dJandomi sù~('.,gi~,co,m ~nac~na; o 

E s' aUÌen, "hc ç,Ol ql1o,ll1 su mI vqltl, 
Quçj ç'hò i~ [e:n p.ria,~he moia fon [epol~i. 

LA BIlXC4. 

2 I Sìl q,uà.ttro Rj~dj !tò,pe(a~te,c fort~" ~, '..; 
E tongQin tl)ezo ,d~lle f~alle vn corno·: . ( 
Nel pectavn' GCChI9, ~ ~uor~ ~elk porte 
Efc.o cji r.ado j e dllC mlelJlgh lOtorno 
A pere /re;f mi (bn,no.c ,:lùo'j compone 
J3j{Qgn~,<lnzj più,q~ato olt~agg~o~ò r~orr1o 
Mi f-a.n.nq( ahi Crudll~ empI figli) mrantC:i 
FQf.m9 ak Jor ba.tttHe Vl}Polcçcant~jo) ' v 4 

L'lncudt1J,fdel FIlb.nJ. 
21 IDue [m'elle, vna:fqp.rfl,;e;l'altrà [ottPa T '{ .. 

C@.èlia,çllèftà di [qpr~ ,gira) e=~tige , .. . ~ 
Su'j corpoa l'altl'a, & dLp'loO famotto !Jll 
Nèdtlleiftd i[cQlh,nèqiùide; , . '.i. ' . ) 

Vn, che fopra lor Hà giìl percpnd?ffP!lr" '; 
Milncla il cibo alla,pri)}1-1i. & ell3.pd~)ì;)J _ 
E b :dhl.quat1~Q.i n lei piùtlc tl.1bocSa.iJ .1 
E di queJ,éh'cjb aç'~,:j.Jtrri.s !imbpççt!h ,H 

Le JyJ Il di'ii >id .'4p.ti~p. , .\ 
"t .. 23 Più 

23 PildoréHen:>ifiamo, e ogn'~naft:affi ', 0 o 

NelLrfua fianza, come Dallllgella, . .. 
O chiufe,come in carcere,nè valli ' . 

, Qgdla,Cjuefl:aarrouar )nc quell:a quella: 
Al nn.legate fiaroo,e;fane in fani 
Da. vna turba crudeJe,iniCju:l) e iella; . 
Et a Iurordi matteball:onate ' 
Siam fuot di caLa e (puJfe, edifcactiàte. 

Le flUIr qU4f1d() fonone! C4m,o. 

~4 A d1idanno mj fà porgQ fauore, 
p fon tagion, che.ruui i miei'paremi . l 

VenganlagliatiJ.ipezzì con furore" ' 
E daci alfa co ,.carne fraudolenti: , . : 
E.ben"dùog~i (!ia iwo.cdrio a tuttd'f16re) 
Non gli pofio djf:nd~r' alrrimeon~~ : . 

, Anzi quaritf~ dioqu~ • .fanma ~gl?r ~ra~ClO,. 
Vad<D oCon ehl gh oftem:ie, e glI tio~bra{clQ • 

li M4nico Jì IiittnttT4. 
25 D'huo porto 'il ITome, e fon nero)epiè~in(} 
, .iE .LUt:çq u! al cam p.omèsò di che pa.Jre; , 

EfQ.ntamocrudele,;&at[aiIÌno) ;', ' :.J » 

Ch'iomi nlitrifco;dd~.a pr~priam:Wt.t ~f" 
Ma })ofcìa penaJ.f..~llo (Jhlmetfipjl1~,) 
Son prefoJec.o, e dì mie·vuglielad't-eI :l 1 

r1ì\)niw,.e feJei r.olÌ, iò parimenti o , , 

~ ..iRefro·disflrtG fòrro glì a!t tui dewti.. . ) 
J J Z .tnhl(} '8"1.11'" "d·i'-

261n 
.~ '~PIO __ ~__ _ __ 
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26 Indut'o na'tqui,e Cluethofo {afih',; ' " 
Nè tengone1miò'COrpooifo,ncvcDa, , 
Ne pollò fu or di ca[3. andare VB paffo, 
Perche attaccato almur ten go la [epiena ~ 
Pur ta IhQra la porta. apro per fpaffo , 
Per rimirar la Lunajquando è piena; 
Ma vn mio nemico,che non ha Jatefia 
Akuna voltami turba 1~ feHa • 

. L' H!oflerÌlI. 

27 èauai,o aIt.~ui,& io (ono caual~au ; . • 
Ma in me non dopran sferza.,ne [perOh'l) 
Perche mi voIgo,.doue fon voltata, 
E porto i [eruì sÌ, come i patroni: 
~attro gambe mi crouo alcuna nata,) 
Alcuna 'due, fecondo J"occafioni i 
E.s'egli auien)(;h' io cada, e ch~jo m-acretri, 
Trifto cG01ui, 'che i piedi tieo ne iferd. 

. 1.11 S(04. 
~8 Molrifrarellid'un.regnaggionati ,': :' 

Siamo,e':1 più grande è pazzo, qualperdfo 
Veniam da. nQftrama·dre ~rauagliati, 
Eda.Jei trattj[onofopra{peffo; . 
:Eattuti~ e rjbattùti, e con'quaffati;, . 
E tritti noi,quandoci viene apprdfo, 
Che con tal furia adoffo à noi fi {erra, (ra, 
Che quattr'ò dqueogn'hor.nc: madain tcr 

Gli Z lni "" gilç4T~ ~ 
l. . 29 T(m-
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29 Té.ngo neI corpo gl~ occhi miei {enati~ 
. Nè gli,;lpr.O,s'io n CQ apro gl'occhi an~04a : 

E fpetro da qualchun mi fon ca,uati:, 
E)pcnt.oIllilc luci an,oili {uora., 
Se me gli tornan.mi fon cafi, c; grati, . 
Et e[~j fuor di me temono ogn 'hora ; 
Che fpeLfQ ~k.un di lor la llh:C la(1à 
In mano ~ltrui,Qnd'jo di ,lor fon calIà • 

" ~!1 caf/4 de' Qçchi(lli. 
3 o Prima.),~h'io n~(chi fon bianco, e can11t~ 

E {coprai pjedi prima )(:ne la telta: 
Efc·b~n non fongrolfo,nètnembruw, , 
Pur la fortezza mia qualçhun molefia: 
Nèmaidimianaturamitrafinut0; , 
E r:t0n fon lancia, e pur lòn me(fo in refia: 
Efequa1chun patilCe aflanni,c guai. 
Il nome mio <;hiamar femprc vdtrai • 

, , L'Aglio. , 
a. Di madre, bianca nacqui, e padre bnmo J 

E (on tondo di forma,c di figura. 
E da mc: fieffo ~on giou~ ad alcuno: 
Nè tengo \loce in carta,nè in [crittura : 
Ma quando tn'accompagno CO qnalchuno 
J\11h{)ra copro poi la mia brauura ' ~ , 
E tal forza gli porgo) & augumcn tO ~ 
~h'un' oc,chio [01 de' miel1CnlC j)crcmeo. 

J/Zer'k . 
\ 

32 Al 



o 

3" Al bofcO-na:cq~j} ~ ven'~i 'alIa, cittate; ' , 
Elecorna acqulfial a pnmaglUn~!l: 
Poi col ferro mi fur fortificate; . . 
A cciòs'jo vengoà vr-rat,ch'io non le-[punt:l 
'E Donnevaghe,e-figlie innamorate 
Mi prendon con le dita p'er~a punta; " 
E mi u:an peda pandx a nl1a'{orella ~,.' 
Marne1 paffar vi la/do le budella '~ ,< ,' .; " ~ 

L4 slol" ~ oue, Nittlett4dil-ftjf'er~: o . 

33 Tu mi poni la mente in gran {wmplgho 
A clom~fndar dì chi e quctto cirello, . 
Qyal régo in braa:i~) vago come vl1'-giglio, 
E come ro[acolorito, e be1Jo, . 
Hor.fappi)ch'égli è figlio di mio figHo, . 
:r quel,ch'è mio marito è,tuo fra.reJlò: 
Hora: nOta dunque,e {chIara tu Jl9uefira~ 
Send' eHigHo,e fra-te1 del LillO ~anto. (gltfJ. 

l'lia D'()f1I1,c' hallfll {tU!O v»figlto "d v.n r~(J ji-
34 Sono in fuga,ein camino,envn mlmouo, 

E oun' un ch'abbraccia mela fuga l'tende) 
E a barba rolfa reruo,e fpetIo trotl<h ':,. 
Che lui,e tuo figliuol molto m'offende, . 
Le lettere in camino, e mai di notlo: . 
Percheorecchie non hò, da me s'i nrende! 
E (pdro adorna vengòdi bei frutti, ' : 
Ma lwn ne mangiand'lo, gli dono tunf. 

La 111174 dd C aming. 
.) . 35 Vdite 

4 

~5 V dite empie rl'aiura d'un~ ingoréfa ,. ' 
eofrei diuora i'propri fuoi parelici,. . 
E verfo quel fi mofira cieca, è {'orda, h 

. Nè pietà prende delli [uoi lamenti: ~ 
Ne d'alcun bin:CfÌòo-{l ricorda, ' 

'Ma r.ode~e mangia chi glihà f~tto i dcn~i, 
Tanto a quei lì dimoftI a iniqua, (!odora" 
Chè ai mandarlì in polue {ol proé~ra: ,-

LA LImA. 
36 Vdite Donne la mjagran"{uentl~~!ì; ' 

Son la più grama {emina del mòn'do, 
:E gramo è ancorcbllli, che starncura 
Dì venir {otto il mio gtJUOfÒ pbllGO:; 
Stòsù tre piedi fr-abile, e {icùra ," . 
E vn rniotìgliuol0 lungo,grc.ifo, e t(,ndo 
Fà,mentre ado!forni lì ca1ca,e prune, 
Che più d'un {uda,ne {or pifa, è g~.'m ,e. 

LA GrAmo/" dd JAn~. 
37 In verdi-campi nacquì,e fatta grt1h~de; 

Mitagliaronle garribeempi villanI; 
:Et annegata fui, non sò in chébanae, 
Poi Ieuata di l'acque, e F icdi, e mani 
Rotte mi furo,e sù crude ,e ncflnde 
Punte tiratà,e ferri acuti, c arani 
Graffiata,e rotta con mille tormenti'" 
Hor gr)do,eono SÒ c,hi.c61' acqur, e i vemi. 

La l' dII dcllA ]VA'I( • 
.- 38 Ca-



38 Càua.lnon[ono ;edi Ca.troUorengo ' 
La coda, e'3f?uzzO fon ,ne mai ftrilcO :: 
Anzia chipiu mj tira, à porger' vengo 
Dolcezza, ben dialquamo se pa:ri{co "" 
Frego il corpo a mia m.adre, e aItruitrat~t.' 
Et ella canr;t,tanto gli aggradj[co: (go; 
E mentre frego, e ch'elI a và cantando" 
Altri fquaffim le brache, e,van [~ltapdQ._ 

L' AreD dell4 Lirll • 
39 Imbocco altrui, nè mai [ono imboccar;a, 

Anzi ralhora da colui,ch' imbocco, . 
Vengo a refiar di modo maltrat.tata., 
Ch'io cangio vifo rafia, ch'jo lo. tocco; 
Edi bianca, ch'io foa, vengo affumara, 
E qual Cin gara nera, ond'a qucdkiocco:; 
Poiche per· premio mida pene "c guai, 
Trò poi 4el corpo ciò, ch'io gl'imbo ccaj. ' 

LII PllnllrA del' Borno. 
40 Miri ciafcun {e'quella li confa.ce;, 

Noi.fiamoduc fratelli, cciafcbeduno' 
Di frar neUafua grorrali compiaç,e, 
E fe.ben iiamvicin , però,ndfuno 
Mai và:dall'altr0,e qud,cheàl'un difpiace, 
All'altro (piace-ancot' ,e ben ch'alcunQ 
Odio frànon non 1Ìa.) nè di{parc1:c" 
L'un 1'a1t1"0 iQiieme non lì può v'CdCl;~. 

. G/i Ouhi, •. , . 

4'1 Lioglia dl.· ferro J e:I corpo parimente ' 
TengoJc non partopunco,e non re[piro. 
M~~ala bocca altrui, da l'al~rui dente 

. SpuJto'prendo, ~ qual'ape,dùn giro ). 
~ufurrando, neva,damefi [-ente 
:Perc.U?terl'ar~aJ e con altrui fo/piro ;
Ec11l1el accc!'ltl fon sì cari, e grati. ' 
Che R<m mI [uonan [c non Jpentierati. 

, LtI ZlIlIfor»i4ANcnr BiAbÒ. . 
42 Càu~Jla {ono, enon porto la briglia" 

E lenza hauer maeftri, nè cozzoni. 
SaJ;w) ~olro,c ~aneggio à 111(::rauiglia~, 
Ne,~al prouaI ne sferza, ne fperoni J 

Il mIO mante1Iq a l'h erba lì {omialia . 
E l' 1" o J , porto a J lO vece de gli arcioni: 
E balzando talbor vado tant'alto, . . ~ 
Che.d'ogni graneorticr fò rtf!ggiorJalto~ 

LIt CAMltUCI/II, çlJt DJ ne' ç4"'pi. 

43 Dentro'd~un falfo (ahi miferainfe1ice) 
Battuta, e pefi~ fon da mOlo. polfente : 
Ne lamentarmJ, e ne gridar mi lice, 
Perche voce non hò, linou<l~ ne dente' . 
E. '},uel,che più mi batte~ più felice i 

SI ~Iene, e dd mio duol cantar lì {ente, 
POl tratta fuor del {alfo, c polta in terra 
QyeJlo a ,tlj pi~cci~ . p'itl ,più mi # guer~a ~ 

L dg,.",III . 
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'44 D"un padre nacqui buono oltràmi{ur&'~ , 
Etlittodolce, amabile, e (oalle:; ', f, • 1_ , 

Etio fon' afpro;e.fòrtedi n~tU~~,~ , ~ 1 , 

Chele pietre fpezza~i~on.tnrs~,gr~u~., . 
Son-caldo, e (eeco,t pongo ogm,mI3.tZUr 
Di tornar l'appetito a chi non l'aue ,~ r,.! 
Ne colteI fGng ; e pur la flemmalagho ~ 
E fon' anlito alla ci polla, Cl aUtagliG'." - • ...; 

LO'Actll.\ :, '-

'45 Nel corpo d~n' aufier<17 e crlÌdo'~adrc . ' 
Stan~o due figli, e tre) (pdro .ferrau : 

<le ...lui ei gli porta, e come propr:a madr~ -cr- Glitiennelmanto{uo ftrettl,elegan : 
In aria fon concettià fquadre,à.fquadr~t 
E quando p0i- per n~~ce.r ~on parati, 
Crep'egli),& efiiiVfc~tl dI qu.elldco, 
Senzaprocdfo fonaa~nat1ajfo~o. J 

1 MA"'" ., ,, ~ .' 
4 6Pri,ma ch~!onaf,3., (oime) fo!, fOtrerrato " 

Da man vtllai111,d u,na foffam.fondo) 
E {e per forte poi ven go ca~r~t~ , . f ~ 
Piùfertilediuengo)e più gIOcondo; 'So 

Nafco,enafcendo, {ono a tuuigrato; 
Scendo di forma sferico, e rotondo: ' 
L'Alin-,l'Oca, e'l Porce} mi fà gran fefia, : 

. ~ pIaccio a tutti, òhò groffa la tella •. 
il Mdo1'Jc. 

, . l 

47 Grancofi è'quefia, ch'io fon Jottopofla 
Adeflertempeftahtuttoil aiorno: -
Chi vi, chi vien, chi toma)e~uol r.j{pofia, 
Da tutti (oime) pati[fo oltraggio,ò (corno. 
E ben che lingua in me non fii cQl11pofia, 
Pur nondimen .mi fò fcntire intoino~ 
E queidicafaadog~i poca {co{[a, 4' •• 

Corron~per veder chi m>ha percoifa-. . 
. LIIPoYllldtll"ç"jit... "-:" 
48 So~ \bi~n~a,e b~ond~;.e frai capelli tengo 

Il pm ncC'o refor, ch al morido.(ta;. , , . 
E s'una ga 111 ba foia mi tram:ngQ :, < 

Con altremiè fo:cellein,(ompagnia: 
Ma ogn'àt1ho(a~i forre ria) cagliata vengo ' 
Bat~uta,e pefra.(.ò gran di{(on~(ìa) ~ 
E dI quel ,'che dal capo mi vicn tra[tO'~ 
Tanto ne gode il {auio, quanto il matto,. 

LII9piçIl4t!gr41'J(! • 
49 Faedo ogni mefe,e mai pregna non fu~ 

E q lbndo hò fatto il parto non lì yede: 
E femprerp~ttorifco a' tempi bÙÌ, 
E molti in pUnto tal gridanm ercede: . 1 

Ne fon capra,ò giouencJ.)c.pur;.eà vui 
Moftr~ le corna,e ca fra ogn 'vn mi credes 
E menI tengon, quando vado attorno> 
Ch'io vadi ina.nzi,e {empre ina1c:tro torno. 

l.A LI/fili • • ' _ 

~ a fOCé, 

111111"11'"111"11' 
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.,-0 Co~e!co vn Go.bbo t-a~to'di{pìc~ttt~ 
, ,Che pet melO di mah vIlla,na ? e na ; 

A quanti trouain campo,m.n~a!ò prato ; 
7aglia le gambe,e po~ fe n~ va vIa: . ' 
Ne{oldi.tal misfatto e cafbgato : 
Ma quel, che vien' offe~o, par ~h,e ua . . 
Dato alle forche ptr pl~ danm, 'o ~cornt~ . 
E ftrafcinato via da q uattJ:o cor.m. 

JJfeg()". J~ ftg~,e j~g'A"'. , 
51 Piccioldifor~a~ùno,e?dÌ;it~ra, " 

Ma fon però sltnfio, e,51 [caltnto, # 

2 

Che'I c.po batter faCCIO ne le mur~ . 
A chi di maneggjar~i ~ tr~ppo ardito; . 
'Ne gli occhi hò la dlfgratla" e ~~ ,yc~tu.ra, 
E più d'un paio al mondò. ho ~pa chlanto: 
Et hor vò giufi:amen~e, c con mganno. 
E s'util faccio ad vn, fò a cento danno • 

1 DAdi dII giu,"rt. ' 
52 4chimi.debbo.riuolt.arc, ahila~a" 

Sedi chI fon mlfcaCCla,e non mI vuole? 
E quel di cui,non fono; anch'cimi laffa;, , . l 
Ne vuoI vdirmi in fatti ~ ne m paro e : 
Tal cbe dir pofi"~ , ,?e d~ ogn'u~ fon. caffa : 
Ma qud, che piu m afflIgge, e plU mi duole 
E~ch' io fon tratta adoffo a quello.c quefio, 

,Pcn[;tei tù,{e· vuoi fapcre il refrQ- , 
. Ltt Cllptt • 

4 5 7 8 

S 3 V cda CÌafèuno s'io. poffò'cffeigraHa; 
Che mai hO. m'è.dato altro:> che da bere; 
E mentre beuo) pe1 corpo mi pa1là : 

. .E in bocca altru'i r orino :> ~ fiò à {edere.:· 
E pe:r qucfto.{onmagra"comevn' a1fe" 
• non ho pancia, e: come puoi vedere: 
Anzi incauati fono in modo tale, . 
Ch:io{eruirei'perconca a vn manouale. 
LI SA/NANi»" dII Ì11t1AjfoOA,t i/ 'VinI. . 

H, DeI regno di Nettun fon tratto fuori, 
E in m.ille firane foggie trauagliato : 
Porcia {mercè d'A pòllo ) a i caldi ardori 

! 5 In ma[chioJon di femina cangiato i 
Senza me non ~ò,.Rè, nè Imperatori 
Mangiar boccon, cheftaalgufrGgraco; 
Che doue: manca la prcfenza mia. 
Cucina non ft fà, che buona.tìa . _ 

JI sllit. . . 
S ~ Non fon Cicogna:> e~i Cicogna il nome 

Te:ngo,non hò~ quaHd, becco, nè gozzo i 
b~nlungohòjl coUo,eduro .. e non sòcome, 
Ne dou~io v.enghi,b.eo·sò :> che nel po,Zzo 
Speffo mi calo a bèr)~ e graui [ome " 
D'acq ua porto di [opra,c nulla ingozzQ : 

, Anzi acéiò,chedi giù-corni pendent~. 
~i dan la fune, come-à v~ delinqucIJte. 

!:-II Ci;",",/" tltI"t;,K,I. 
n; ~6Fr~. 
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~ "Frà gli Pj'aneti albcr,go, &hi>Yti1az~o : ~ 
MofcòlaImÌ çolSolc., econJa,Luna;, ~ 
E ben,1be.éiafchedun ~i rcnghi paz:w, 
Ceder non voglio ad effi' in' parte alcuna: 
Non fon vccifo, & altrinon ammazzo. 
.E me non'può sforzar fonc.,ò fortunaJ 
Anzi con cfià fon [peifo a le ftretc~,. .. I 

Ne: llimo;Mohe;Diauol,rièSaettc • . i .-; 
' li }rlAII, de' T Il,ouhi .. \ '. '. 

" 7 Piccolo nacqui .c nel feder.mi fÌL, 
Da chi mi fece, polto vn' ocGhioJ;'chel -
Rjmil'a.r~ io potdll in su;~ in giù: _ .~', 
Qg.ar occpio poi da vn mion~mico ( oimè) 
Mi.vier:l'alf~to: ~vi v~djrdj-più. , ;,; 
Ch ~gll ftetro nell ceehJO m'entra, e ~ e 
Fors'aneo adelfo, mafrron fiiaJieto • 
Ch'ouunq:uevadomel fira[tinodiietOJ. 

L'AgI dil4l«irt. 
. ~ Vado vtftira di vermiglia vdle, ' I r '~-r 

E peia di mio marito efco del letto, 
11 qual {ucglianfpoi in quelle, e in queQe 

4- Pani micercacOll-gdofoaffetco·, • .. 
Et io,eh·al fuggi~ via le voglie ho delle., 
M'allontano ogo 'hor più dal {uo cofpetto; 
E Kt via fon (empte, quando 1'Alba punge) 
~tcimif(gue;)' e mai non mi raggiunge. 

J.,' JtIlTlrll. 

S 9. Og~u~ mi,~ice, ~ cbiama:p:iè,d1vccellll » . ~ 
AllZ.Hht au,èloJlnan..lupo affamato: . ". 
~h~.fe ben n.o~ hO,corpo,nc budèUo ~ .. 
nodo.k:orni a.dii m'ha.generato:' .•. 

~ ~Pfh:~c[O!hSìdipietà ruheJlo, ,~', 
• o~Q.ni,n palQJ<i'acciar fon fuor caU3t(J , 

Del nido; & a dui òI1i·pofio.fotto. ~ .. ~;. 
~nou-endo ilmal tolcQ al primo botto.' 

H Ptdùell,. .' 
fo ChepagareRi Amanti,e'quei diletti; ~ ~ 

PotelltaJnor god~re, j qu~i god'jo, - i 
f ~ [uggerCQn la bocca i bianèhi pccti~ -) 

li ~c mo,rbid e carni, q.u,al ddìo . . ' . v-: 
"Ihtoccar, tant,o haucte; io per i Ietti 

. Sotto:q ud bianchi linj , à voler mio . 
~ntro.oue ogni dolcelza fid raccolt3. 
Maifcomo il tUtto poi, s'io ci fon coJta~ 

L# PII/çt. 
f 1 Beuo 'per gli oechi,e m'cmpio il vétrct.5to • 
~he c~i mi ilr~~ca. vers'~na g!a~ pioggia. 
PJOggla non 'gJa (11 lagnme, odJ pjanto~ 
Ch'in,me a.lèu? fentim~n~o non alloggi, ;. 
Ma.progglad aequa,od altraeo[ain tiifo~ 
C )humida fra.l balta eh'à me s'appoggi, 

, Ch'cntroda tiro., come {e triaca . 
~.~eJla ~ufto,cfon fempreimbriacl . 

~S!~lIgA. 
o i 4 6aDi 



"Di bianco vd ve1Hto)ce come vn m:tttò;. ~ 
Aggirandomi vòfcmpr,e:d'in'tòrnq,: 
E ,aco il buont»e tengo{ Ò che beI f~to) 
11 trifro in corp,ò)cfin dietro lo !itòrno; • 
Mia madrè~uo!,~h'jo ~a.~ti ad!ognif1~tto, 
Mentre, che mIeI nemICI ardòn nèliGrì\o: 
Edi quel che: nìi ,~{ca dal federc, :, ! ::: (~ 
Nc mangia mia madonna,c miEH11'catte. 

11 Bltl'IIltnJel fl,nll". 
~ 3 Miri ciaf,un:, fe mai tanto flagello '~, 1) , 

Femina akuna'mai patilfein vita,, " (.L 

Ch'àperto il padre mio. fon fnordi quello 
..JI-Tratta, c da iniquc man battuta,cuita-: 

Cacciata fon nel corpo a vn mio fratellO, 
Per l'altruibocca,.efpintacon1edita: ' ~ 
A cui, quandoè ben pienttallto che bafta , 
,si slunga il corpo, e indura. com'vn'#ia. 

~ . LII SIIJjìc&i.4. . "4 Tre: ordini di denti,ò quattrO tengo; • r 
. Nè però mangio, ch',io non ho la bocca: 

Ma in vece d,imangiare à grattar v.eng@, 
z queI, ch'io gratto tien vn ferro in bocca: 

. Nc fon chitarra, c pureol fuon trattengo 
<l!!e1,che m'adopra,fe mi fqualfa~ò tbc~a; 
Et hò più anclle ) ,he: non' hà vna fpofa j 
E fon del pc:1o altrui fem pre bramo[a.; , 

. tU SI,igl;" IIe;'''IIII#'. 
.. ' . . 4SS S'io 

10 

'5 S"io tuffi fiato donna, òèhefiliera; ';h 
Stata farei, poi di ,afa in eafa: . 
Vado fòuemc~ c ciarlo volentier",- , 
Ma pochi intendon del mio dir la fala; 

~ ; Stò jJ verno afcofa,c poi la primauera 
FuorfaJto,cinme tanta virtù s'inuafa; 
Chea~.ciechidòla vifta,è~uakh~ volta . 
A quel che l'hanno hauuta ancor l-ho tolta" 

LI Blllfiiillè • ~)',' 
~6 Qg,adra'non {on~ne ntenJcngo del tondo., 

E le man poro ogn'hor rop,ra cJc' fianchi, 
Et alle fpalle altrui vado ,pdmondo • 

... Ne voglio, che da ber giamai mi manchi • 
:E perme moltjfon,che v3nnQ.i11 fondo;' 
Nè guardo in faécia a' neri più ,h' a~ bja,hi~, 
~ chi mi porta,accÌÒ noJ.l venghi'otfefa, 
Hà {empre 1'a'Fmi in man per mia diiefa. 

LII B,e1Jt4titl~;IJ'. --

f7 Qyal'è: colui,chc fuor de1Jl~f~tverra 
Ilfangue,etieneiI culsùJa t9uagli~:> 
E la fua moglie non porta rrauçrfa:J 

, E fi lafda baciare a ogn i gentaglia: 
E chi ambidue troppo «)Guerra : " 
Perde l'ingegno, e $Ì l~. vifta .. aP~agJia,' . 
Che fe non foffe, il frateI '<iell~· motte, . 

" atteria:ilcapo per tUtte:J~po.'r~~. r .. 
, J/~,ç'.lçt/tJ1li'(JI'. \;"'-

lo ~ ' . ' • ,68 Tot';' 



~g Torti,& acuti h<>i, denti,eJoI l'è!latc, 
I.fco fuor dtI mio viI ruftko te~to j 
E qudli a cui le gambe fo~ ta~~iate, 
M,j tiro di~tro a-l f uo marcIo dJi petto: 
Mordo,e non mangio,che non fur {<Jrmatc 
In me budella,ne panda,ne petto; 
E per dirueb a;i fin,com'io l'intendo. , 
Per in gr.affàroaJtrui, me frdfo offendo. 

1l RaRe/t, dII togliere #ft~n~. • ' 
69 Stòs'una,galll,ba [ola, erton ho ple~e, ,." , 

E erefeo più in tre mdi ., che non fann o 
~_antt Gig~nti FJegu. feor~e,c vede, , 

- Ma quanto prefto ete[eo, Il mo~t~l danno 
Sento ancot prefto .. c tal ~orte I?J dlcde 
Il Cie1:,coo{çmpredouel raggi vanno 
Del Sol; mi voJgo,e come vitn l'autuno. 
11 · ... 1. po ba{fo, e honorJaccio ad ognuno. 

.. .' 11 Girllfole • 
70 Da cinque prefo fon (ahi che fuentul'a) \ " 

E perehe fon di forma grolfo, c tondo> 
Battuto fono in vna (elce dura - " 
Del ca pò ondt à<i altrui fon ~r:1Uc pondo. 
Et a me ll:è{fo nuoco òltra mlfura, 
E ciò V'reo per yoler toccare in ~on~o: 
Ogni colpo,ch'io meno a vn m~o nuale • 
Col qUàlhebbi mai femprç odIo mortale. 

)./ hR,II, titl"f"'Ifo • 
~- ,----- ,- ,-- - ., 71 Dj 

71 Di ferro tengo iI ronro ) e dell'i aèero 
La coda,c come Serpe Qò raccolta: ' 
E'l becco nella coçla attacco{pe«~ ~ 
E aJl'humana natura atrorno auolta '. 
Stò per mia fone, c aiuto il viril [elIo > 

A {ollentare vna, femina fiolta, ,j " 

Cheeruda, c'difpietata altrui offen.de.s 
Edaliìanco mandn fuperbia prcnd~. _ , 

L. erli/urti. 
71 Chi mai djrebbe~ch'io fodì sÌ pazza,. 

Che per giouare altrlJi,faccio a me dOlnno : 
Al campo nacqui"e'Ognun deIIa mià raZza 
Fil grande,& io ridon,a a tanto affanno" 
Chela matçina ognun di me [olIazza ~ 
Et nora fu'l veJluto,hora fu'l panno' ,.. . 
Mi frega, e perche ogn un dime lì goda', 
A tuttiferuo, e refio {enza coda. ', ', 

LA Sç,!tlt.«. 
7 3 'D' oreura notte affumicata, c ner:1 

Efce vQ)che done pa{fa,ò fegna l'orme; 
Tinge b. firada, e moue cruda, e fera. 
.Ba~taglia a l'huom, e fperro ancor coformc 
Al fuo voler porge Ietitia intiera, 
Perche parla .. e r3giona con la morte: 
Madi parlar non s4 trouar la vena, ( 
Sc:{ua fordJaafpaffo non lo mena. 

~~flJçh~~i!.~~ ! 
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73 Q!!.alè que1ligliotaniodi(piet:tto; 
Che tira la fua madre per la trezza: 
E come pazzo a lei ti ticn girato , .. 
Imorno,e di ciò par ,c'habbi allegrezza; 
Ne mai ceifa tirare il {ee1erato, . 
F~n che non l'ha pelata, t~lntoauezza 
Ha l,a mcnte,e le voglie ini9ue,eIadrc7 ' 
Chè per addobbar re, {poglIa la madre. 

llfllfodll.ftIAr~. , 
75 Veòetevois'iofonoauuenturo[o; : 

Che ancor che fragil fia per mia naturl,. 
Di baciarmi cia{cuno è dcfiofo ; . 
E appreff;umili a i labri ognuo procurll 
Son chiaro,lullro,bcllo" e luminofo • 
:! nacqui in capoà vnferro araria{cura a 
Ma temo forte de la vita mia , · 
I più de' grandi, che co(a, cbe fta. :L:. 

. 11 B;uhitrl. ,6 Due tene tengo,c non mi trouo bullo; 
E perche in dfe non tengo ceruello, 
Di batter l'una, e l'altra prendo gufto 
Sù vna fcodella, per far più ciambello. 
Squaffo i {onagli, acciò il concerto. giuno 
Più vada,e a porger végo a quefto,e quello 
Più aifai diletto, e dò piacere, e fefta, 
Sen ~n mi ropo hor l'una,hor 1'altra teRa. 

UIIAUA" • . 

3 4 5 6 

77 Ing~ata fono, c non fui mai ingrata; 
AnZI fedele, e grata. al mio amatore 
E pereffergli grata i fono ingrata J 

Ter.tut~)e pur gli hòdato l'al m a,e'l core; • 
Ah! dunque [e tener lì deue ingrat4 
V n~,che (egue ogn 'hor l' orm~ d'Amore i 
~~l Ieru~~ vu~~ di quel la dura legge;) 
S10 Gratechd honora,eIo protègge. 

r 114 J)01JIIII i11lJI'igìlllll14 }fr 6"'1r~. 
18 Nafco nell'Oriente, e genitore ' 

Non hebbi mai,nè mancò genitrice ;) 
Son~ vna fola, e fe'l mio cuorpo muore; 
Da 1 demenro caldo hauer mi lice 
Il viuer nuouo, ,c non,hò {ucce{(ore, 
Fuor chf! me ll:effa, io fon fola adiutrice 
A~ nafcer mio, perche battendo i vanni 
.Rltorno a rinouar la vita,e gli anni • ~ 

LA Fillitt. 
79 Q.!!a~èquelpadretanto pien d"tmore~ 

Che ~ltor~at~ a: cafa per nutrire 
I ligll fuOJ, CUI tanto tiene à core, 
Troua,che'j {erpe gli ha fatti morire l 
C~l tier v~leno,onde dal petto fuore I 

S[~llando 11 fangue .. gli fa riuefl:jre 
DI nuoua vita, ~gli dà cibo, e pallo 
Dd re~ol che nel petto gli è rima.fto. 

i .l/l'eHi,,,",. 
8oNon 
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~o Non perfoéò, per ferro , òaJtradur~ ' _ ' 
Cof~ mi romp6,e non cedo al martello. 
Chedi tal tempra mi formò Nat,ura; , 
Che tantofortefon,quanto fonbcllo i 

Al mondo ,hi mi po(fa far paura , 
Non trouo l fia p'ur lima, ouer fcalpe~Io; , 
Sol miconuince, e-mi fà Ilare a fiecio -, . 
Il fan-gue di Ca prone, ouer di Becco • . " 
.'. J t DÙl11l1tnle. ' 

~ I Cran cofa è quefra,che ~nai mi ritr<iuo' : 2 

Pace, ne quiete in quefro mifcr fiato: ~,. - , 
Hor vengo,hor mi diparto, hor ìni l'in0.!l0, 
Hor piaccio,hor dilpiaccio,ahi tnon~{) in .. 
5épre muto {embian'[~,e sép~e nouo (grato 
Hab;to pono, & ordme vanaro: ' , 
E {ol cagion dj tal riuolgimento . 
Son eeruei pa.zzÌ,) e picn d'aria,eai vento. 

L'Vf'dI1%i4. 

12 Come volete voi, che,graffa {ia; , 
Se quanto mangio, m' dce per h {chJcna, 
E mentre mangio, conuien tuttauia .' 
Che {uI corpoà mia madre mi dimena,. 
Mangio per ombelico, e porto vi~ . 

2 

Ciò che col dente prendo, ne mal pIena 
Mi tf( .. no .. e per finir l'3.Itrui }auoro' 
Frullando vò me fielfa, e a1crui diuoro. 

. LA Pi,i" dd MArlt»gone • . , 
. -- - 8jNa. 

4 

'3 Narco ~ellit3,e,in :tcqua,e in terr.3 ~f,o; 
E. tanto Illgord;1 {on della mia pellç , 
Chea bocca aperta corro,e mel'inca[co. 

. Ma npé~Jhofiodeluro le budelle • 
L'ho .tranguggiatalch'.i l'in'ganno ca{cQ-~ 
E pr_e~a [ono, e delle mie gQn nelle , 
Spog~Jat.a)cf)roncQ11 capo,c quefio è p.oco: 
Ma p.lcdJ,el}1an_t.agIi.ate~ ,edata.alfoco~ . 

LA.B,4114. , 

84 Siam r'iù ~orelle, e tutte gra!'1di a vn moda' 
~alh~bbJamo ~nfr~tel taro {pietato (do 
C ho:! u~a,ho~ l altra bJrte,&'vrrain ma .. 
che dJa ne In u.n, e fpelfo habbìam' [pezzato 
Le pol"tealtrul,tàntocon duro, e [odo 
Colpo da [e ci [pingc,e trà da lato 
E cifcaccia il.crudel con tal tempefta# ., 
Che talhor dIetro ci [uol trar la tefia • 

Le PAtte del !,,114"'"gli'. 
'sAmo .. mal'atnarmiotorna io amaro 

A .chi m! g~fia fuor del proprio letto 
T~ro ,hl glI tr:tnguggia, c m olco'ca ro 
Ho,qu~nd~ ne1!a gola mi tien firettOi 
Hor chi vili mal vn eafo così raro 
C~e'l~jbo ~orr:i via que1 ch'altrn'n petto 
RmchlUfo tJene~e ched'vn' elemento 
Nel' altro il tiri, e fia di vita [pento. 

!.' UmQ f/A /i,lùlrt il;1 fu. 
.. 86Ncn 



$'6 N.òn nacqui maidi Vacc1.nediToro; · 
. E purfon Bue,com'ognun fcorge,e.vede, 

"'-le al campo fon condotto, e non Jau<?fo, 
,..,. .. h' b' pIede· Emuggio"ecorro,eno ogalr! a,o . • 
Nel prato,ou'w mi fafco' mal non toro . 
Seminat'herbe "e piu che nOI1 fi ~rede " 
E largo,e lungo,e'l gre~ge,che VI na[ee 
De' propri figli fi nutr~{ce, e pafce • . 
. 1 t Bile mArmo. 

87 Lupo fon, ma ~iccin.)e.in vece di 
. Mangiare altrUl,aJtn dmora me, . 

E fon af pro, e erudeI, a tal, ch~ chi 
Mi vuoI lllatrgiar , bifogna p:lma, c~e 
M# ano'eo hi" e che annegato tha tre dI. 
E poi doJcediueng~ )on?~ non è , 
Il uomo,ehc non mi gulh.tn l~ogC? aJ~uno.., 
Et empio tutti, e no~ fauo ndI'uno • 

li Luptl1lJ • • 
38 Chi direbbe giamai, che la mla coda 

Haudfe tal virtù, che nell'alzarfi" 
Felfe aognun ~uo doucre ,e fiar:: foda, 
Con tUtti que1.. che vengo~o an" .. carfi 
Al nafo di mia madre" e dI far f~'oda 
A nilfun mai non piacque, anZI monrarfi 
A. tutti giuflal& vgualmcnre a o&nuno 
Dar quel, che vien,fenza \'atagglOaIcuno. 

Z" Sf~derll dir pef':N. " , 
80 Ten-

~ 

11111'111111111"1111"11' 
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89 Tcngolo {prane, endn cauako mai; 
E con quel mollroalcrui quel, ch'ei delia; .v erò.è, ch'io fon bugiardo puraffai, . 
Ma di quello la colpa non è mia: 
Madi chi mi maneggia d'llOggi in crai" 
Che non mi fà quel tanto .) che douria; 
Pur non mi fermo mai di gire attorno, 
Per far {eruitio altrui la notce,e'J giorno. 

L'O"o/lJgilJ daNe ho,e. 
go·Son.grande, com'vn Buej ne pur{onBue; 
;. E qual Bue muggio, e tiro il carro anch'io:. 

E le mie corna fon, come le [ue , 
Et il (uo afpetto li confà col mio:-

cE chi inliemc c·j vede1re à~hidue, . 
~al di noi il Bue fia ò lui; od io ) .' 
Difficilmente potrà dar [entenza, 
S'ambi non oriniamo in [ua prc:fenza~' '. 

Lil P IIçç" • -
9.1 Corro ve1oce,come vRa faetta > 

Ne cedo ad animaI per fier, ch'ci fia ~ 
.Ma dc' miei figli femprc fiò {ofpetta ~ 
Che con ing:mno altrui gli porti via t 
Di mirarmi nel fpecchio mi diletta >' 
Poue vedendo in lui r effigie mia:1. 
Credendo di mirar i propri n ali, (01l.' 
M fl rf". • b b 

eueuamganno, e altrui glihà negfarci-
.l4Tigrt. 

C '2 F.:r·~ 



, 91 Fabro ,non [ono,e in m~ n011 ~è fucina, ',) 
-Ne fo,o,ne tanagIia,ne l'nanello, 
Pur firuggo il ferro,come il 50113. brina, 
O fe nel corpo haue1Ii vn Mongibello l: . 

E mi pafco di quel fera, emattina, ~' :, 
Fur ch'io ne troui, & empio il mio budello, 
E quantoèduro, più lo diuerti{co . 
In fterco, e neI cacar nulla patifco. Cf. 

Lo Strllzzo~' , 
93 Sopra vn piede m'aggiro, e nel gira'rmi. 
" 'Fò nafeer gli o,echi a chi non gli hébbe mai; 

E da me fieifo non poffo voltarmi , 
Che'l corpo hò graffo, e gr.aue puraffai : 
Ma chi volger mi fà per meglio oprarmi) 
Mi d;ì lé! f!,lne a i bracci, onde per eai, ' 
Tormenti, attorno vocom'vn molino, . 
E con r afillo pungo il mio vicino. 

lJ Forio" dd mANgAno. 
94 Hò corpo,ç br!ccia,ell.af()~e collo, e fpallc' 

Manonmiuouoneorecchi,netefia, 
Et ~l.Pa mia forella dò le paUe , . 
Là qnàJ da fda (caccia con tempella; 
Fujalla rotta anch'jo òi R onci{u alle , 

, E a piùd'unruppiilcapoin quella pella. 
Hor ch'altre palle pofio hanno in v{anza, 
.Mi Ròanaccataa vn chiodonellaftanza. 

La l'llltdtrll da flil/olte. 
95 Ti-

,j' Tiratoaa pit! nerui, 'efeo di ftiore ~, 
Candido, e bello, e rofiom'jndurifo) . 
Se a.rfocopoLCo fon'io,inqudmlore 
V ti 1, · l ' 
, n g lO,' &vna fialia partori[ro . S" b .... 
Hlue~chiajl ~gJio, (e da ,qualche humore 

Non VJcn taglIaro in pezzi, eh"a talrÌ[co 
Incor.~e{peifo"e[da , fìglia pJ.ff.l, '. 
Duedl,.chenon li mangii:mutfa"epaffi. 

,il LAtle. \ 
96 AlhoIogo non fon, ne de le ftelfe 

Gl'iIltluHì ooà cono{co, ò la n~uura, 
P~r~ant~. i~geg~oeonec'{fo daqudle 
MI ~u,.ch ~?iaprodir [e in [epoltura, . 
Quad v~ e lofermo andrà a (orear la pelIe". 
O fe b[clarl? ~ll?ondo il ciel procura: 
E tutta la mIa fcJ('nza ,c'l mio fapere. 
Coufifie fola mente nel federe .. 
. ' , L' r ueUo CAlAndriNO. 

97 ~al è quel!' animaI, Donne mie care" 
Che nel [uo cor non hà maliria alcuna :-
Et ?gni ~e[eegli lì [uol piegare, 
E pl(:g~ il.capoal raggio della Lun~ ' . ': 
~~n ?a glOntur~, e k vien' a carcare, " 
Pm dl1euarn non hà forza alcuna ;. . ~ 
E,[e ~a ~r.~dJ il pelleg'rip di{uia> 
El glI va mnam~iJ e sLYl fenrier finura. 

L'defANU. 
. C l ,9S Di 
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,8 Di, macchiè bianche, e nere il niio belinitò 
Niturami dipinfe per bellezza: . 
E dopò il pallo ftò ,tre giorni à canto ' , 
De1fonno edormocòn tantadolceZlas 
Q.y.ando rr:i fueglio, lento tale) è tanto 
Odor, ch'ogni animall~ fu~ ,fierezza 
Pone da paqc, e difeguJrml c vago, , , 

.E"cetto il crudei' Afpe) c'l fiero Drago. 
LII PAnter4 • 

. ~, Tartarofon,nemaii.n Tart~ria ' 
Fui e non hò collu mI vguali 'a loro; 
Ma 'chi conoker sà qual virtù fia . , 
In me, m'apprezza,e tien con ~ran dcc~oj 
,E fiarei fempre ne la gr?tta mJa 
A ripòfarmi con ??1ce tJ~oro : 
Ma vengonge~tl a traI'I?l foor d~lletto, 
Et apronoà mIa madre Il fianco~e ~ petto. 

11 T 4fo~çhe fltÌ nellil /;(11111 del 't'm •• 
'! eo Chi crederebbe mai,che doppo morte 

Viudfe ancora la mia fpoglia frale, . 

SONETTO PB.!MO 
In Enigma • . 

P Ado, e Jingua non hò, bocc:e, negoJa; 
Benche già l'hebbi, c fon di vita {pento" 

E quand'io villi, & hebbi fentimento~ 
Giamai non fep pi dire vna parola. 

E tUtto queI, ch'io dico, ò vero, ò fola ~ 
Ti (aprò dir, fei volte, dieci, e cento-; , . 
E ~jòch'io,dico ',fempre mi-r.ammento; 
Che la memoria il tempo non 1l1'inuola'. 

~ ~ I , " 

Hò fpeffo nome'anch'io d'un' huomo. vero~ 
Qyafi cQ'io follì viuo in corpo.humano. 
Come farebbe à dir Mar~jno) ò Piero •. 

Già aetti in feruitù d'alcun Villano, 
Hor liber fon' ,c'n faccia bian,o,e nero" 
Veftito di Jegname, habito firano : 

, ~ 

E che'l bel manto mio di varie forte . 
Color dipinto, mai in guifa tale ' 
Si rinoualfe per fecresa forte) ' .. Fammi tu chiaro, c piano 
çh'in me s'afc:onde, no ad hUOl~ mortal~ ,. .lettor) ch'io fia : che la ri(pofra afpettò: 
Ma nota forf" lia,ch' eifcr li voglIa, (glla. Lo dourefri faper, ~h'io te rhQ detto o 

Che chi fi penfapiù',;più ogn'hor s:imbro. 
li !~é6i1l9 vt:e/!~ clg rùiQ"i!l it,PttJt dOlO morII. 
, , ~ , , 1 w, , SO ... 
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.SONETTO "SECONDO 
- in Enigma. ' 

-' ' 

M Orto fon' 10,(om'ogn'un toc ' l,C vede. 
, Ethòaniln~l)efpirto.)em"iJamenw;, 

.~ando a'kun mi pCl'cote,c nulla iènto, , 
E dal miQ {pirto il gemito procede .• ,; ,'" " 

, " ; , 'i;" ' . '. '. .' I., : 

lo viffi vn tempo, e mentre il ciel mi diede 
V ita,hebbi per cibo) e n u uifneiuo. , 
Herbe fduaggie;hor fol d'v n.' e1emeotts'! · 
Mi pafco,.e corro [enza gamba) ò.piede • 

.• 
A1e non hò, e vò per rada fpeifo; 

A' giouani {OH gràto ; e d~elJi alcuno . 
Non li ,der,o ~a s che mi v,ogliaapprdfo • . 

. ' . ... ,., 

Anzi tra lor reil:a d'honor digìulJo 
Chi men mi [çaccia , com'io folli e!preIfò, 
E capital nemko di dafeunù.. " 

(~. 14 !11..> .' 
lo deurei ben di bruno, . 

E fon vdlito di bianco colore " -:~ . 
E m'hai forIe percolfo tU Lettore • . 

il fAUone . 

so- I 

SONETTO tll R Z.O 
in Enigma. 

BAttimi p,ur,. che mi fa! poco impaccio'; 
. ' ~he g!'l mI dol,fer piu quattro sferzate, 
Ch ad~~onon mI fan mille bafronate, 
Ben ch lQ:tacelli aIlhora, & hor non ta'do .. 

Come hau.e.uo già, hor non hò mofiaccio 
Ne faccJOéo" l11i~i piedi più pedate, J 

~a fon portato mnanzi le brigate 
ill"ato conaffai, non con,vn laccio: 

.Ben ch'io non pianga, s'.altri mI percote, . 
lo meno aIlegramenre altrui alla morte 
Talmente, ch'a niorirnonu{pulgna. I 

E più ~o~mi !"rà ~ente d'Alemagna, . ";, 
E pIaccIo a ~ut[i sÌ, che [e per forte 
,M hannO,thll buLfan tramendu.e le.gotte~ 

. ~tfleJon core note 
CJù% n' inJe1!ce ~uanto ii può' dire, ...., 

Ch lO nacq Ul, VJlli , e mori j per patire. 

li r.AmJ.N" • 

C "" so-
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SONET'T'O QY AR TO' 
in Enigma. 

'V N'animale in ogni parte narce~ - -
Nudo, fcnza c~p~i, Fenz·o~c.hi,e pelo~ 

Al caldo amico, ,& mlmlCO al glel o ; 
Chementr'èin vita nullo cibo p4f<:e. . 

-Efiinto l'uno, aUhor l' altro rinafce~: . 
Ne forza di parole,òopra,delcic:1o 
11 crea; ma natural proprio hanelo 
Lo forma,,& no'l noddiCe i culla,ò in fafce. 

Tra amene valIi, e tra. bagnate herl'-ette 
SpetTo ripofa, efe pur vien cacciato, 
Potendo,~ui ritorna, iui ft mette • 

:felice è il nareer fuo, benigno il Fato ~ 
E benche morte ogni piaga difmette,. 
Vorria t;tihor feco cangiar mio fiato. 

Lettor ,fe ti fia grato -. 
_ L"Enigma,c [aper vuoi quel, che v~ lia, 

.Rimira il fronte ddlJ. Donna mIa. 

II soflirl ~ '.. ' 

so~ 

, 

SONETTO . 'T 

. <L V I N T o 
• in Enigma e 

D Vo gran Signor frateUi à vn parto o nati~' 
Con le lor ~ogli, ~ {erui in compagt1ia 

Saran condottI preUo m Lombardia 
Per combatter, ch' a tale eran creati: , 

,t': " ,. , _ 

L'un bianco ve1HfatJÙ {uoi (~id;ti., ; 
Q.ueU'3..1tro nero, e con Jor j;lDteria,'" 
Caualh,e fanti piglieran la via, 
Et cnrreran" [enz' ordin ne j ileccati 9 

Oue tutti ficn pollì in ordinanza 
Da' fuoi Gouernatori,ogn'un fegucnd() 
La loro Infegna, armati alla leggiera. 

Chi q~à? chi là, chi sù ) chi giù [correndo, 
QQ.tuifaranno a[pra baulglia, e hera, 
Chi fuggirà, chi la[cierà la ibnza ; 

E durerà la danza 
~ran pezzo: porcia vn' huomo sberetbto) 

Brutto ,ch~ par'.il dialwl Iè:atenato , 
In. 
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In guerra efperto l . e v'fato; .. , " . 
Il (uo nemlCO gettera pertcrr~ , - _ 
C~ arte) .~ ingegno l e finIra la guerra • 

li Gi", dtUi; s(Auhi. 

1111111111111111111111111111111111111111 
56 7 8 

,S"<DNE'T.TO SESTO:. ~ 
- inE.ugma. 

S)Afirologotu fofii, iQsòben ceno; 
Che fapl'cfii,ch'!o. hm fenza faticai,: 

Però"he mianaturaèfempreamica 
AlJ~altre"o{e)o-conle(iiìa.apeno: 

. .. 

DOllÌlafon'io,pu·Jcui vaJof, eméiio., . '.
lafdando .1'hU()ffi quefia-,<che :p3t fidi« 
In tuni madre-\'niuerfale, antica·, 
{C'ha <disir.altb ilwlill:nodo !coperto .. 

Di tre fdllanzé d} mondomìrÌtrOllt)lf - . 
E fàn{olo vria~oJa,ma piùJmmòbil~ _ 
QbftrmofcogUio(ono,1c;parinJ tnoua.-

Ad Amanri, At'hà:<.ttì.moltogiouo, _ 
E mjve<li()gnid.LLettormionobi1~, : 
Nc:v'èalcunàcuilial'elfermio,nouoi 

E nel miolibrotrouo, 
Che cQnuerréÌ,.che Ol()Jto tU firoluchi 

A indouinarmi , innanzi che tU manduchi. -

so-



SONETTO SETTIMO 
in Enigma.. 

N OllJon'~augeno,,e non (on d'al e prju'ò~ 
Pef,e non fono, efpdfo v fo nuotare ;< 

Per tuo fCl'uitio,il1 fiumc,i111ago, e in mira 
Ho fpclfo aniJ.?lain corpo"c nonJon viuo. 

Mio padre è il Sole, & hà mia madreà fc1riuo J.~. 
Più di me neceffarie à l'buomo ) rare ~ 
<)on cofe al mondo, e non foglio habitaie 
Dentro ca.fe" ne tetti: ma fubdiuo. 

Con aIe, c gambe ancor vò molti paRi: 
Gran tempo già ftà monti,e bofchi fui; 

. Hor fol habico in luoghi bumidi,ebafi'" 

lo non hò vIta) e fon vita ad altrui, 
E ben,he mi nudeir già monti, e fani:l ' 1 

Mi fonnemici , & io gli odio .mbidui: . 

Horche direte vni , . 
Non fon Gal, ne Galina,.& hò la crefra" 

Elamiacodaètal,comeht t<:11::1. 

Madonna,norqu' t .,. . • • Che n · , ,l f.1 VOI gIace vna co[a ~ 
. ,00 e qUI , ehe parre # e lì ' . 

AnZI e panica e non è' fon l moue, 
Indouinate v~i quefia ~~~~~;:~lIe.) 

~ L'OttauainEnjOQla 
l ,.... . . ti· 

V N fenza padrr f( .. 
Intendi ben L~t~renza m~~~en.arce, 

. -QQ.el1:i dellangucaltf~i~~i~h 10 Cl [eriuo > 
l N e altra cofa al mond l . e, ~ pafce, 

Vn lì' o o flcn VlUO • uo nemICO altronde ..' , 
Che muore percotl:ui d·P~J.rlfl~[ce, 
E [e gli auuien che'I' I Vlt~ P:1UO , 
Conuien che'lviuo al fiorrol1 VIUO tocchi; 

n morto tr.a bo echi .. 

Lt Pil/llilt. 

. IInne de gli Enigmi drlla Seconda 
" Notte {ollazze.llole. 
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Don RomobOftu$ ·~i~~~ti~rio.s:)" pro InultriC .. 
fimo ~ & Reuerencliffimo D. Cardinali Ar-
chiepifcopo. ~ f' 

\. -
Imprimatur ~ . '1'. Rieronymus Honuphrius ConCu\tor San,ai

Offici;, pro ReueronclUsimo Pat •. lnqui6tor 
BOQo,oic. 

!N BOLOGNA 
Per glI Heredi del Coch . t'P 

rolfo da S D ;, a OZZO 
C ? • amlano 

on licenza de' S ... upenofl. 
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